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I A' io non piglio prefuntione , Sereni!*- 
fimo Sig. Principe, di dedicare al 
Mitezza Vollra quello Dtfcorfodclt 
l’Alicorno per vna vfanza, come per lo 
piu fanno gli fcrittori , gli quali dopo 
l’hauer faticato giorno,& notte, & bene fpefio gli anni 
intorno à qualche bella confiderationejalla fine per ca 
reftia de’buoni Principi, che fauorifehino loperc vir- 
tuofe, vanno mendicando à chi appoggiarle,acciò che 
Cotto qualche illufire nome, acquiftmo loro credito, 
& fieno rifpettateda’maldiccnti. Anzi io confeffo libc- 
ramente,che quello e frutto,# opera del marauiglio- 
fo intelletto Vollro,& io,per quanto mi fu cóccffagra 
tia d’v di ri o^ ne fono llato(fi può direjlolamente copia- 
tore. Perche non trattandoli in quella cccelfa Corte, 
ctiandio nei priuati ragionamentUe non di cofc alte , 
& degne veramente di gran Principe; io ho raccolto 
in quelle poche carte tutto quel bel difeorfo; che, per 
occafionedi quella preciofaTazza d’Alicorno, venti 
ta da quei Re deirindia,& che fu portata à quelli gior 
ni al Gran DVCA < COSIMO Vollro Padre, fu fatto 
tra nobili Caualicri , & tanti eccellenti Medicbche fi> 
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noallacflradiS. Alt. delle tnafàuigliofe virtùtfi q M | 
Corno, & dejla natura dVn li farnofo aoimale'in tutte 
e hiftorie. Nel qual Difcorfo ragionando V. A.con 
molto giudi tio delfe lmprrft,cheda alcuni Principi , 

àlionoraulittni Signori liiinnodeirAlicorno.&inter 

parando diurnamente quei lignificati fecondo le prò 
pnct.iiii quello ani mal e,& con efempi di tanti Alicor- 
nuche fono ne iteforid'Alcuni Principi; & di quelli 
ipcaalmente.ch ella ha veduti in Germania , & nella 

^rted'Spagna,^ thUolta mettendoin capo q Ua |che 

«Ila Quiliione.detteampia materia, che fopra dì ciò li 
«celierò molto belle, & dottifsimeconliderationi. Le 
quali, & per la nobiltà del fuggetto , & per effer quella 
materiadeliderata molto, & grata ài Principi , paren- 
domi degne chele nedouelle tener qualche memoria- 
tutto quel tempo , che mi auanzaua da coli honoratò 

leruitio, & co quell ordme.che ho potuto mighore.le 

ho rnelTe in carta , & lottopongo di nuouoalle nobili 
Cenfure di V. A It. con animo, che le alcuna cola vi fa- 
rà di buono,di tutto li rendalaudeà V. Alt.chenc (la 
«a primo au tote : & nel «dante fupplifca la buona in- ! 
tentione.ch’m ho di fatisfareàgli amatori della verità, 

& che di fi fatte merauiglie di natura deiiderano haue- 
re qualche vera rifolutionc . 


Di V.A.Serenifsima 
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Noi aneleremo ben con fide- 
quante difficultà ha b- 

ricetto alla natura 
intelligibili j come 
ancora gerla fua propria de- 
bolezza ; trouerremo ieri fil- 
ma quella fentenza d alcuni 
fatù , che di pochi (lime cofe noi habbiamo cognition iera, 
& che la piu parte di quel, che noifappiamofia piu to- 
Jìo opinione , chefcienza certa . "Perche di tutto quel y che 
foggiace alla intelligenza noftra , iifono due ettremi, Gr 
in mezjo • delli quali ino e eccellente, & di ina ejjentia 
alti filma, come fono le fofianzp fe parat e, &" immateria- 
li y alla cui idea ( come ben le afjomigha ^Anfiotile ) non 
altrimenti fi confà l intelletto nofiro , che fi faccia Coc- 
chio della nottola allo Jflendor del Sole. Un altra forte 
all incontro ie n e infima , & baffa , come fono la Ma- 
teria, &• certi primi principi) delle cofe , li quali per la 
poch filma effentia loro t non pojfono formare quafiniu- 
• • . 71 na 
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r Discorso 

nd imdghe di lorofiefi nell'intelletto la onde poffané 
ejjer compreft & intefi da noi. ‘Nel mezzo di queftì due 
ejlremi fono le ffecie materiali delle cofe compoBc,e md 
nifejle al fènfo : le quali, come che per altro fieno ogget- 
to affai proprio alla cogmtione humana ; tuttauia han- 
no quefte ancora due difificultà not abili f ime ,per le qua- 
li non fi poffano perfettamente conofcere . Una e, per- 
che in ciaf cuna co fa fono alcune differenzi interiori , & 
alcune proprietà, quaf di natura celeBi, alle quali il de- 
boi lume dell'intelletto noflra non può penetrare ,fe non 
per dia di confetture ,& molta debolmente. L'altra e, che 
ogni noflra cognitione hauendo origine da ifenp,&que - 
Jli per varq loro mancamenti tal volta mgannandofi , è 
forzai che bene Jfeffo l'intelletto tingami ancor lui , & 
intenda Vna co fa per vn altra . Et qui lafào Vna terza 
diffìcultà, la quale non ha riparo, è forfè la maggior 
di tutte ; quel, che la malttia de maluagi huomini ado- 
peri qua fi in tutte le cofe, diadombrare in modo la veri- 
tà, <sr fofitticar le fetenze, che mette in confu pone, 
mi fa dire , e caufa quaf della defhutione di quel poco , 
che p sà . Hor fe t intelletto noflro hà tante diffìcultà nel 
le cofe , che fono al fenfo manifefle , qual cognitione di - 
rem noi poter hauere d'infinite altre , che non fi appre- 
fentano a' [enfi? Conciofìa che, o perche nafeano inpae- 
fi lontani nei deferti , o che di natura loro fen r li- 

re , o pur che non fi vidder mai-, non fon Venute à noti- 
via fe non per detto d 'altri, & d huomini per lo piu igno- 
ranti, & barbari , che ageuolmentt anco per maìitia , 
v han- 


Dell’alicorno. $ 

hanno potuto darci a credere Vna cofa per vn altra , & 
il f alfo per il vero . si come è auuenuto degli bromati, 
<7 di molte forti d'animali, <7 altre marauiglie,che di- 
cano ritrouarfi nell'India , <7 di là dagli Antipodi , le 
quali il tempo , che è padre della Verità, <7 all'età no fra 
ma fiime ,che fi e nauigato , 6 rfcorfo per tutto l mondo , 
ci ha dichiarato tutte effer còfe , o mal'intefe , o fattolo- 
fe t o in dubbio ancora s'elle feno fono. 'Delle quali ha- 
uendo io per ciò trattato molto curdamente ne i difcorfi 
delle proprietà occulte , alcune n'ho la fciate da parte, co- 
me fauolofe, & che poco importa, eh ‘eUe fieno Verefo nò; 
come della Fenice , della Salamandra , del Bafilifco s <7 
Satiri , <7 Centauri , (7 altre fìmili. Et di alcune altre , 
che erano in qualche dubbio , come fono la piu parte de- 
gli bromati, della ‘Pietra Bezaar, dell filicorno , t7 
d altre fmih preciofe , & rare ; con quella diligentia M 
che ho potuto intorno à cofe fi fatte , e Straniere, mi fono 
sforzato hauerne qualche Vera notttia . Jtta era l altre 
cofe, ch'io dcfideraua , (7 che ho parte Vedute, <7 parte 
tntefe in quefla nobiltf ima Corte, ^Academia veramen- 
te floridi filma di tutte le virtù ^f/GRAN DVCA 
DI TOSCANA, mi fon chiarito interamente di al- 
cune particularità,delle quali io era in dubbio, dell'^Ali 
corno . La cui materia per molti rifl etti io ho giudica- 
ta degna di gran confideratione, e neceffaria\ principal- 
mente per effer ella di qualche importanza alla vita hu- 
mana , <7 molto deflderata ; (7 dà poi perche ella e Sta- 
ta fempre in tanta riputatone apprefo de i Principi , 
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Discorso 

nd imagine di loro flefii nell'intelletto la onde poffani 
ejjer compreft & intefi da noi. "Nel mezjo di queftì due 
ejìremi fono le fede materiali delle cofe composi e, e ma 
mfefte al fènfo ; le quali , come che per altro fieno ogget- 
to affai proprio alla cogmtione fumana ; tuttauia han- 
no quefte ancora due difficultd notabili f ime , per le qua- 
li non fi poffdno perfettamente conofcere . Una e, per- 
che in ciafcuna co fa fono alcune differenze interiori , & 
alcune proprietà, quaf di natura cele Ili, alle quali il de- 
boi lume dell'intelletto nollra non può penetrare, fe non 
per dia di conietrure,& molta debolmente. If altra e, che 
ogni nojba cognitione hauendo origine da i [enfi , & que- 
JH per \>arq loro mancamenti tal volta ingannandoci , t 
forza che bene fjfeffo l'intelletto fingami ancor lui , & 
intenda Vna co fa per Vn' altra . Et qui lafeio \na terza 
difficultd, la quale non ha riparo, & e forfè la maggior 
di tutte ; quel, che la malttia de maluagi huomini ado- 
peri qua fi in tutte le cofe, di adombrare in modo la meri- 
ta, & fof Eie arie fetenze, che mette in confu filone 
mi fa dire , è caufa quaf della defhutione di quel poco , 
che f sa . Hor fe l intelletto noflro ha tante difficulta nel 
le cofe , che fono al fenfo manifefle , qual cognitione di - 
rem noi poter hauere d'infnite altre , che non fi appre- 
fentano a' [enfi? Conciofa che , o perche nafeano inpae- 
f lontani ,& ne i deferti , b che di natura loro fen rd- 
re , b pur che non fi didder mai , non fon tenute d noti- 
dia fe non per detto d'altri, &'d huomim per lo piu igno- 
ranti t & barbari , che ageuolmente anco per malitia „ 


Dell’alicorno. ; 

hanno potuto darci a credere vna cofa per Vn altra , & 
ilfaljo per il \>ero . si come è auuenuto degli bromati, 
<7 di molte forti d'animali , (7 altre marauiglie,che di- 
cano ritrouarfi nell'India » <7 di là dagli Antipodi , le 
eguali il tempo , che e padre della ferità, <7 all'età nojlra 
muffirne, che fi è nauigato , <7 fc or fo per tutto' l mondo , 
ci ha dichiarato tutte effer cófe , o maltinte fe , o /duolo- 
/e, o in dubbio ancora s'elle fieno fonò . Velie quali hd- 
uendo io per ciò trattato molto curio f amente ne i difcorfi 
delle proprietà occulte, alcune riho lafciate da parte , co- 
me /duolo fe,t7 che poco import a, ch'elle fieno Verefo nò; 
come della Fenice , della Salamandra , del 3 a fi tifico , ( '7 
Satiri , (7 Centauri, & altre filmili . Et di alcune altre , 
che erano in qualche dubbio , come fono la piu parte de- 
gli bromati, della ‘Pietra Bendar, dell ^ Alicorno , & 
d’altre flmili preciofie , & rare ; con quella diligentia , 
che ho potuto intorno à cofe fi fatte, e Straniere, mi fono 
sforzato hauerne qualche Vera notitia . Jtfa tra t altre 
cofe , ch'io dcfideraua, (7 che ho parte vedute, <7 parte 
■ mtefe in quefia nobihfiima Corte , w Academia Veramen- 
te floridi [lima di tutte le virtù ^f/GRAN DVCA 
DI TOSCANA, mi fon chiarito interamente di al- 
cune particularità, delle quali io era in dubbio, dell'^Ali 
corno . La cui materia per molti rifi etti io ho giudica- 
ta degna di gran confideratione, e neceffaria ; principal- 
mente per effer ella di qualche importanza alla vita Inu- 
mana , <7 molto defiderata ; (7 di poi perche ella è fio- 
ca fiemprein tanta ripur atione apprefjo dei Principi , 
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4 Discorso. 

' & dell'opinione del mondo ; che non è Scrittore, ne Mè- 
dico, che tra le meraviglie di natura, & le piu nobil co - 
fe che fieno contra al Veleno , non metta l'alicorno per 
nobili fimo , & per in antidoto eccellentifimo -, E* con 
tutto ciò e fèndo eghr ari fimo , <sr fervuto ne i t efori de' 
‘Principi , e flato cagione che la malvagità degli huomi - 
-ni tirati dall auaritia del guadagno , h abbia mefo in- 
nanzi chi ina co fa, & chi in altra , & taf ini certe pie- 
tre per il iero Alicorno, che poi alla pruouaS? nonfen 
Zftpregiuditio di molti , fi fon ritrovate cofe f alfe, (enzj 
iirtv , & tutte ianirà . Il che à molti, &àme Jfecial - 
' mente per molti anni à dietro , ha cau fato in (off etto 
maggiore, che l Alicorno facilmente foffe anch'egli ina 
■fimite inuentione d'huomwi* & non di quella riputatiti 
ne, nella quale e fìat o fin qui tenuto communemente . * 
La onde bora io ho deliberato di darne (feto non m'in- 
ganno ) qualche icr a rifolutione ,conjbuon animo prima 
di compiacer con quella mia fatica ai Principi iirtuof, 
a cui piu che ad altri tocca quejìa cura • & dipoi fiero 
ancora eh ella debba effer materia non meno grata, che 
itile communemente, per molte altre belle confiderà rio- 
ni, che per tntelhg enza di alcunmobili Scrittori , & per 
efier meglio intefo, ciconuien fare . Pero proponendomi 
per quanto mi fi concederà di efier breve & chiaro, per 
compenfar le di ff cult à , che ii fono con qualche ordine ; 
ho ioluto diuhler tutto queflo Difcorfo , fecondo le regole 
della Vera dimoflratione, in tre parti principali. Perche 
nell'ina difiuteremo la prima Quifltone, Se egli è fAl'i 
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mw» ; intorno alla quale fi addurranno per t vna,e f al- 
tra parte molte ragioni curio fe, & con alcune chiare di - 
Shntiom fi prouerrà, ch'egli è indubitatamente. ‘Nell'al- 
tra parte rifolueremo che animale fìa f ^Alicorno : doue 
fi vdirk quanto gli autori antichi , Cr moderni t (fogni 
natione rihanno fcritto , &• quel che per thero fi ha da 
tenere . Ultimamente "venendo al Come , & ‘Perche, 
determineremo segli bahhia proprietà contra Veleno 
per qual ragione fi pofi prouare,che l'alicorno hahhia 
forza di f are alcune operationijCome fi crede miracolofe. 

PRIMA parte; 

IV* . • x 

SE c^eicoxno e. - 

*. 

*- *■ ^4 iu /ì • >./ " 4 ** •* ? 

L primo punto , che fi ricerca dichiarart 
nelle cofe duhhiofe , è di rifoluere fe la cofa 
è, o non e '.perche prefuppoflo quejlo primo 
fondamento , confequentemente fi viene a 
determinare che , e come , & perche di quel, che fi diffu 
ta . Però il Vulgo intende per quetto nome d Alicorno ■, Alicorno. 
Vna fera incognita m quefle lande , & eh' eli a naf chi in ^ vuo1 
lontani fimi pae fi, con vnfol corno in front e , hauuto per 
miracolofo contra al veleno , & in gran diima de' Prin- 
cipi , deità pero da' (feci . Monoceros , & da’ Latini ft- 
migliantemente Unicorni , che poi Volgarmente vien 

detto» 
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detto flicorno , o Liocorno . Ma in effetto , quaf egli 
Jta queflo animale , non e cofa facile à ri/olucre : anzi da 
alcuni fi dubita , che egli non fa cofa vera, ma ch'ella 
debba ejfer qualche inuentione volgare, che poifacilmen 
te pa Venut a in opinione , et da taluni anco fìa fiata fcrit 
ta a varij loro aifegni , o per [implicita, o per triflitia , o 
per dilettatane, eh altri s habbtn prefa d'empier t loro li- 
bri di merauiglie , & cofe frauaganfi,poco curando fi, 
eh ellefoffero, o vere, ofalfe . Si come anco fu fritto del 
C i^Afno d oro da Apuleio, delle Sirene da Homero , del - 
f H arpie da Virgilio , della Chimera , del Minotauro , 
delt Hippogriffo , & di pmih altre fantape . E che quel 
tanto ,chep dice, et p truoua fritto dell' flicorno fia \n 
grido p fatto popolare f puh prouar e con molte ragioni . 

LE RAGIONI CONTRA 

La licorno. 

% 

P rimieramente il nome ifteffo porta [eco 

mantfeSl a dubitatane, dice do fi pgmficar vna fera 
incognita, & frana, et ch’ella nafehi in India, altri 
dicono in Ectopia , & altri nel mondo nuouo . Doue e da 
copderare, che quella poca notitia,che fe ne hauuta in- 
fin aldìd hoggi in tutta Europa, come di cofa f ramerà 
ch'ella e, non e venuta fi non per via digenti barbare , 
tr rozze, le quali con tutto ciò non par che n'h abbino fa- 
puto dir altro t fi non ch'ella nafehi ne i deferti, & ch'el- 
la vadia flit aria , e per luoghi inaccefitbtli , & che pe- 
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rò (ia co fa rara a ledere. Il che efigno,chemanco quel- . 
le genti doueano hauerne co fa di certo, ma ci da hcn fo- 
fettone t che f otto quei colori eglino ci habbino dipinta 
Vna cofa in aria . E queflo fi conferma , perche manco Seconda 
gli autoriyche dal principio ne [criffer afono fati di mol Ra 6 ion « 
to conto: perche il primo che fcnuejje dell' ^Alicorno, per ^ 

quanto f caua da ‘Plinio nel libro V i i i. al capitolo x x i. 
fu Ctefa , il quale ^infiorile nel libro V i i i. dell' Hi fo- 
na degli ammali alcap. x xì> ili. apertamente nomi- 
na per autor poco degno di fede . E con tutto ciò ha del 
Venfmile,che tutto quel > che pofeìa ne fcrijjero gli altri 
autori , & liflejjò ^ Aristotile t & Plinio lo piglia ffero 
da lui . Che gli altri poi manchino d'autorità j filo fra • 
to t per vno de' feci pofertori, f vede chiaramente che 
egli fi diletto di nouelle,et di fi fatte merauiglie.Et Cita- 
no , fe ben par ch'egli ne douejje fcriuer piu accurata- 
mente facendo egli prof e filone folamente deglt animali ; 

K fi vede pero che' ne fiaua in dubbio , vfando fempre di 
mettere innanzi queflo termine ,fì dice , o dicano, o s'in- 
tende . Et quefia per vn terzo argomento fu altre sila T 
cagione, ch'egli , quei , che-feguirono dopo lui , fino a ' Ragione, 
tempi nofin , tutti hhabbiano ragionato con qualche di- 
uerfità : perciò che non trouandof dt quefo animale co- 
fa fermale certa piu che tanto , fcriuendo eglino per 

detto cl altri , furono forzati fecondo le infor mattoni, che 
nh ebbero chi per Vna via , & chi per vn altra à fcriuer deghAiv- 
tutti diuerfamente. Onde manco poliamo affermare di t0rw 
quei y che n'hanno data qualche notitia d tempi no Uri r 
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che ne ferivano di 'veduta , ne per cofa certa , poiché fono 
ancor e fi tanto differenti tra loro . filtri dicano ejfere 
V» Cavallo , altri vn^ifno, altri 'agitila d\n Cervo , al- 
tri cfvn Eie fante, et altri dicano che'iMonocerote è VM 
jfecie appartata dalle fopr adette , a tale che alcuni ne 
fanno due (fede, alcuni altri ne pongano tre , & piu Jf e - 
eie. uAltn dicano che C flicorno halli fogna interage- 
nte l Cavallo , altri la fanno Jfardta come di /Capra, al- 
tri piatta come ejuella dell Elefante . Ne fono gli autori 
difeor danti circa [animale (olamente , ma fono differen- 
ti ancora nella defentione del corno: perche alcuni lo fon 
gano di color nero , altri lato feuro , ma che da lafjo fia 
liane o , Gr in cima nero . ZJn altro dice , che verfo la ci- 
ma tiri al purpureo, o lionato , altri lo fanno pulito , & 
Itfcio , altri ruvido cornei corno delCeruo , altri che fi a 
fchietto , Gr altri che da alto a luffe fia flrifciato d'intor- 
no a lumaca aguifa cfvn ledi fimo lauoro . Pogonlo piu , 
& meno largo, & lungo differentemente . I moderni poi 
e [fendo forzati in tanta diuerfità di Venire al paragone , 
Gr riportar f alla efperienza di molti corni d’alicorno , 
che f Veggono ne i t efori d' alcuni Principi Chrifìiani ; in 
quello ancora rettano cohfuf, Gr convinti : perche que- 
fti corni manco f veggano ejfere tutti a vn modo , ma in 
certe cofe fon conformi a quel , che nhan detto gli anti- 
chi; Gr in certe no. Vi piu , quel f che fa credere che que- 
fia verifimilmente fa vna fama popolare , che a poco a 
poco fa ere fiuta , Gr halli a pigliato credito di Verità ; 
ft argomenta dalle promifiom eccefiue , Gr incredibili , 

che 
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che da qualch'vni fi fanno delle Virtù di quefio corno . 

3 Dicano rifolutamente che vaglia contra lojfafmo , con - 
trai mal caduco , Gr contrai veleno : Gr doue fin qui fi 
foteua t olerare , vi aggiungono di piu, che la virtù di que 
Sio corno non è [olamente cantra vn p articolar veleno , 
ma generalmente vale contra qual fi voglia forte di Vele- 
no . E per fecondar meglio alguflo de Principi, dicano 
che non accade torlo per bocca , come Infogna far della 
T eriaca,Gr degli altri antidoti .perche bafla / olamente , 
che quello corno fìa tenuto alla prefcntia doue fiafo doue 
fi porti Veleno , perche fubito Jcuopre egli il Veleno in due 
modi, o fuda , o Veramente meffo per proua nell'acqua , 
. o invna tazza di vino, comincia fubito a bollire: Et per 
meglio dare a creder quelli miracoli, fi vagliano de te- 
fiimom antichi, gli quali fcriuono, che i Re dell'India fia- 
ccano far le tazze di queflo corno , nelle quali loro foli 
beueano, Gr fi teueuano ficuri da ogni malattia infana- 
bile , Gr che per quel di non poteuano temere d alcun ve- 
leno, ne di alcuna altra auuerfita,fin di paffar fra l'ar- 
me , Gr per mezze al fuoco , Gr altre fimili promcffe im- 
pofiibili, che quanto piu eccedano ogni credenza huma- 
na , tanto maggiormente dan cagione a' piu intelligenti 
di far perder la fede al tutto di quel , che fe ne dicc_j . 
lAnzi non mancano alcuni Valenti huomini , che hanno 
hauuto ardir difcriuere , Gr di negar in tutto , quanto fi 
crede di queflo animale , Gr delfico corno, Gr dicano che 
i ciurmadori , de' quali il mondo non fu mai Senza, fi fien 
fruiti di que SI a fama popolare , Gr Ihabbino meffo in 

C ' tan- 
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tantd eccellenza apprefjo de' ‘Principi , che non parreb- 
be 'veramente tejoro quello , che tra infima copia di cofe 
ricche , & preciofe , non vi hauejft ancora l'Alicorno • 
Quinta Per vltimo argomento , alcuni potrebbono penfare per U 
Ragione CAr f orml[ ^ delle voci , che il Monocerote , C? il Rhinoce - 
rote / ia'l mede fimo , che vuol dire animale t che babbi vn 
Jol corno fopra le nari . ACa fé ciò fufie,già non vi fari* 
dubitatione alcuna: concio fìa che il Rhinocerote é certo 
che fi a , piu Volte fu Veduto ne i publict fiett acoli al 

tempo de "Romani . Ma s 'egli é altra animale , come fi 
prefuppone , quitti nafcevna dfficultà maggiore, perche 
fra tante fere , che ficonduceuano da tutte le parti del 
Spettacoli mondo in quei marauigliofi fiettacolt di Roma , non fi 
de Roma- fogge p er ' 0 ma j j c fj t yifofiè condotto [flicorno . Nell* 
dedicatione dello Am f teatro di Tiocletiano da ruttc_* 
le bande fi condujfe Vna quantità di fere frane gran- 
di filma ; ma non fi legge che vi fi face fife mai maggior 
diligenza , che al tempo di (gordiano, perche douendo egli 
trionfar de' Per fi, & celebrar le fefìe focolari per Un- 
no glorio fi fimo , ch'era il mille fimo dalla edificationc di 
Romaiche poi celebro Filippo primo Imperator Chriflia - 
no ,fuo fucce fiore, fece condur per quelle cacete Elefan- 
ti, Alci, Tigri , Leoni , Leopardi , Hiene, Cam elo par- 
di, Onagri, & Caualh faluatichi, & altre fere di piu 
forti , tra le quali par merauiglia , che mane affé C ^Ali- 
corno, s' egli fi ritrouaua (come fi dice) pur in quelle ban 
de. E maggiormente ch'egli era in quei tempi mentiona - 
to parimente per animai cosi brauo , di cofi degno fi et 


Se l*à lico e v o p. v T 

uuolo, quanto altro dmmale , che fi ve de [Jè mai . il che 
tfegno fiuto Ho , chenon vifitrouauane foco , ne mol- 
to, per tutte quefie , & altre ragioni fare, che mdu- 

hitat amente fi fofii conchiudere , che /' * Alicorni non fi 
truoui , & "veramente non fi a . 

FONDAMENTI, ET RISPOSTA 
Conira Jc predette ragioni . 

H O Voluto addur tutte quefie ragioni in dubbio del 
l d Alicorno , perche il dubitar in tutte le cofe fuol 
aprir grandemente la firada alla Verità. Et fero 
coloro che :n contrario n'hanno ferino ,non meritano ap- 
preso di me fe non lode , quando efii pero non fi fieno 
laj ciati guidar dalla ofìinatione , & per opporfi à quella 
commune opinione ,che ri e fiata fin qui tanto cele bregma 
dal defiderio filo eh' ognuno ha di fa fere , & di difiutar 
folamente à fine , che fiu chiaramente fi fofifa Venire in * 

cogmtione della verità , fi come io fiero dimoHrare in 
quefia materia . Primieramente quanto alla frofoHa 
di coloro , che Vi tengano qualche dubbio : grande ar- 
gomento della ZJeritàfecondo'l giudatio de'Sauipar che 
fia la Fama \niutrfale , & maggiormente quando ella 
fi truoua / labilità , & affrouata da huomini di autorità, bUcafanu * 
con qualche ragione.il che e auuenuto bora dell' fli- 
corno, di cui per fera ifirana ch'ella fia, & natìua in lon 
t ani (lime regioni, e fero (lata antichi filma fama , & vn 
commun conf enfio ttffrejjo ed ogni natione , ch'ella fia ve- 

C x ramen- 
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rumente * Ne qui mi fi può opporre, che quefio fu fitto 
forfè vn qualche grido popolare, & di poco credito ; per- 
che doue ogni grido popolare, fuole in hreue tepo macare ; 
quejla dico , che e fiata fama vniuerfaleja quale e per fe- 
rrata in ogni età, et illuflrata,da che fi ha memoria del 
le lettere, da fcrittori tanto f ieri , quanto naturali , de' - ' 
primi , & de piu famofijhe fano mai flati al mondo , & 
tuttauia e venuta acquietando maggior chiarezza , & 
certezza di cofa vera . Valla fama poi, per eh e tutto quel, 
che fi dice, o fi fcriue può ejfer vero, o falfi^quato par de - 
holezzé digiuditio a creder di fubito l ' affermatala , che 
fia così',tant o dii incorro fi pub imputare à temerità a co • 
chiuder e, eh' Vna cofa tenuta , et accettata per vera di co- 
munparerde Saui, tanti fi coli ,fia fai fa, o fia qual- 

che vana inuention edhuomini . Maggiormente , che il 
Vero , & il f alfa, fecondo che io truouo ne i principi] mo- 
> r ali, per dubbio che fia, fi difeerne per via di coniettura , 
da tre forti d'indittj, o dalla cofa tflejfa, che fi dice, o dal 
f autore, o dal modo . Quanto alla prima coniettura , e 
cofa certa, che infuttele cofe fono i fuoi e fi remi , i [mi 

mezzi » & in quelle ff ecialmente, chef rauuolgano nel- 
le opinioni degli huomini , altre fon Vere, altre fon pofle 
per modo di figura, altre fon fuperftitioni delle genti , Cr 
altre fon mere fauole,& fantafie . Velie quali non fac- 
cenda fi diftintione, ageuolmente fi incorre in quel detto 
dfAnflotile , CHE chi riguarda a poche cofe , prefio 
dice . Et di qui nafeano altri inconuenienti , perche fi 
pafia da vn genere all altro, et fi viene per lo piu a inferir 
'■ * - ccnclu- 
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conclufoni fi fatte '[orbitanti , €27* che perauuentura 
non fa Flato detto dell" flicorno altnmente , che del - 
i^Afino d 'oro di ^Apuleio , delle Sirene d'Homero , del • 
l'H arpie , del . "Minotauro , fmili altre inuentioni, le 

quali non han paragone nejjuno con quel, che ftruoua 
dell' ^Alicorno : anzi doue elleno contengono in fe qual- 
che buon [entimento , tuttauia per e fere allegate fuor 
di propofto , 'vernano riputate per cianae , con poco ho- 
nore ancora di quei buoni autori , che alle Volte vi han- 
no compre f alti fimi fignificati . Li tifino d'oro et ^A- 
puleio non fu altro ch'vna belli fiima figura , in deri fio- rAfinó di 
ne di quelle [ciocche religioni de gentili , & per motiva- Apulc10 ' 
re , che chi confder afe bene i mane amenti , che fi ri - 
'trottano in tutte le conditiom degli huomini , Cr i vitij ; 
che egli finge di vedere [otto quella majehera d'^Afir 
no : trouerrebbe , che tutte le ationi humane , dian- 
dro fitto fette di virtù , fon piene d'infinite imperfe- 
tioni . Le Sirene d'Homero ,che furono trouate da Vlifi Delle Si- 
fe intorno a i liti di < Napoli,&' di Sicilia, non furono figu- ^ d Ho 
rate per altro, che per la fraude, che [otto bello a f etto , 

Creanti , Crfuoni, Cr varij modi di adulazioni , di che 
molto abbondano fino al di d'hoggi quelle parti , ingan- 
naua gli incauti nauiganti. ZJ olendo ammonirci quefio 
mirabil ‘Poeta col color di fi bella poefia , che nel corner- 
far etiandto [ragli amici,dobbiamo efiereaccorti,riò con 
fentire alle troppe carezze, Cr infoltte accoglienze altrui, 

L'H or pie mo frano la rapacità , Cr l'ingordigia de' piu DeiicHar 
potenti , Ver fi gl'inferiori , Cr à fiore tiieri mafiimz ^, . 
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Lì Ninfe , i Fimi , Gr Sauri filucflri, Gr Centauri, Gr 
Chimere tutte fon fuper fiutoni , 0 poefie , fatte fero non 
fenza giuditio , 0 per infegnar folto quelle figure a gli 
animi fempheifo per dilettare . Si che quelle inuentioni 
non meritano effer biafimate per Chimere aie manco han 
paragone alcuno con i' ^Alicorno: perche quel, che fi truo 
ua fcritto dell ^Alicorno , non è fauola , ne finitone , ma 
meramente hiHoria di co fa, per ifirana, Grojcura ch'ella 
fia, realmente e fìBente,^ accettata, Gr tenuta per Ve- 
rifiima da ogni buono fenttore . Et che ciò fia il vero , 

' tutte quelle ragioni > che gli fono addutte in contrario, le 
medefime fi poffano anco fare contri f altre cofe verc^>: 
fi come bora rifluendole a vna per vna,fi mofirerrà ma 
nifeflamente . Nelle quali mi feuferanno alcuni piu 
dotti , che fanno quefie cofe me fio dime ,Gr pirauucn • 
tura parrà loro ch'io mi difenda lungamente, do ue io po 
teuo forfè rifoluerle con piu breuità : Si perche quelle 
nffofle portan J eco altre ragioni , che feto non m‘ ingan- 
no concludano per la parte affermai.ua , Gr ch'io tengo 
per Vera dell' ^Alicorno . Si ancora perche in quefh di- 
fior fi delle cofe naturali , dò io foglio domandar filofofia 
pratica ,Gr veramete filofofia , non fi ricerca tato lo file 
loico , Gr riflretto , che per lo piu porta feco ofeurità , Gr 
ma fi ime in quella lingua : quanto par che fi defideri vn 
ragionamento 'Retorico , Gr di fleto , che con ragioni chiù 
re, Gr con efempi familiari rifolua ogni dubitatone , Gr 
porga infieme al lettor , Gr diU tto , & notitia di più cofe • 
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RISPOSTA ALLA PRIMA RAGIONE* 

Che TAlicorno e veramente^ bene t . , 
i\\ • egli ila incognito. ,» 

P ER la prima ragione fi e allegato ,che tiAlicom* vi ; a 

fia fera incognita^ che non fi niega,ma da quefia 
propo fittone non feguitapero la conferenza a con 
chiudere , adunque l\Alicorno non è. Cerche il me defi* 
mo auuiene di infinite altre cofe,le quali perche ci fi por- 
tano di lontani paefi , o perche najeano ne deferti foche \ 

(ien rare di natura loro • fono, come fi e detto gia 3 quan - 
to alla fede > & la natura loro. > in poch filma notiti a 
apprefjodi noi , (Si con tutto ciò fon quanto allfioyol- 
gannirne, <sr note a tutto 7 mondo . Che e piu in fio hog * 
gi in tutta lì Europa de gli ^Ar ornati * & del Reubar ba- 
ro, et del Legno idloef? ded^Ambraper no dir di tan 
te altre fi e tiene , & cofe nobili fi ime t Et nondimeno a GliArom» 

. /» ir r r II u inco g n l- 

giuditio d ognuno 3 che fta mediocremente efercitato neue u, 
hi fiorie naturali, appresogli antichi , Diofconde ^ 

(f aleno , & ‘Plinio , che ne fecero prof e filone , a pena fi 
truoua di loro fcritta cofa di ferità , anzi molti reflano< 
ancor din gran dubbio * Del Reubarbaro , per diligere Del Rcu- 
tta, che ì n fifa fiata da vn tempo m qua,non fisa anco- 
ra la pianta , trinche regione , ò di Vontofo di Leuantt 
propiamente nafehi. DelLegno ftfot, meramente nor Dei \ egnaì 
bili fimo , non fi sa altro di certo fienon che pernafeere Alo? " 
egli ne i deferti macco fidili, & grandi, nonfifidde mai 
. v . de 
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di qual arbore fi fa, fe non quanto le piene de fiumi , 
CW * fmfkraìe inoridatiotii^che fanno ogni anno ti (j au- 
ge , &'ilndo>,& molti altri fiumi dell' India, ne ricano 
certi rottami, come noi Verghiamo , che fi ricolgano in- 
torno a quelle riue , per Vn legno odorifero , e preciofo • 
Il cimbra Cane fi dice, che nafce in ^ Arabia , & che fi 
truoua andare à nuoto f opra certi fonti al hto del mare • 
ma e gran co fa , che non fi pojfa fapere ancora , che co fa 
p* Chi dice, cioè nafca in quei fonti a gufa di funghi # * 
chi tiene eh egli fia Vnajfecie di bitume fi come io Jicbia . 
rai ne libri delle T berme ; o piu toflo come io wtefi da vn 
nobil Principe, eh ella fia Vn 'e ferimento dii in gran pefee, 
il quale pafeendofi din frutto d\na certa pianta, eh e m 
quei liti fi generai in certo tempo fa nel mentre apofie - * 
ma; il cui e fere mento , o Viene a nuoto /opra a quelle on- 
de , e quello fi raccoglie per il migliore, o to getta il pefee 
JlefJo fuori, tsr è il piu Vie : o egli V muore , tsr rigettato 
dal mare Vi fi truoua dreto m quello apoflema delC^m 
bra parte nera , & parte gri fia . Ma che piu? il cim- 
bra Coronaria , che e co fa piu volgare, hauuta pero an- 
ch'ella in gran pregio appreffogli antichi , C ? non meno 
de moderni , fi pefea ( fi può dir ) nelle regioni no lì re, ne' 
liti del mare di Cjermama : & nondimeno fi dubito final 
tempo di c Plinio,& boggi non e rifo luto Vegli fia pur ina 
forte di bitume, o di fugo congelato in quella manieralo 
me nafceil Corallo in altri mari . 0 Veramente sella fia 
Vna gomma di qualche arbore in quelle felue Settentrio- 
nali, & deferte, che da jc fleffa cafchi, <sr per i fiumi, & 

per 


per f onde del mare fia recato ti quelle ritte, Cofa certa e, 
che fe non fi pefca con certe reti buttate cétra i flutti del 
mare, o fe non fi caua dall'arena, in ogni altro modo, che 
fi truoui, non ha quel pregio, ne quella perfietione , il che 
■ fa gonfiare ch'ella propiamente nafchi in quel mavt _, . 

Hor qui lafaero infiniti altri efempifimighanti , & folo 
piglierò queflo per argometo.che fi come noi a pena fap- 
piamo ragionar delle cofie tanto fittali , & trite , & pur 
non fi può negar , che fiano ; co fi credo io , che noi non 
• pofiiamo negar che l'alicorno fia, fe bene egli fi a poco 
noto , per ejjer egli fera alpeftre , fóhtaria , & rara in 
modo , che tutti conuengano in queflo per Vn punto moU VAUcor 
to notabile della natura di queflo animale, che non fi può no non fi 
pigliar vino . * 

- ALLA SECONDA RAGIONE, 

Perche dell’Alicorno fi chauuta 
con fu fa notitia. 


Argomen- 
to dal fimi 
le. 


(]ON queflo difeorfo medefimo fi rifonde quafi a ■ : 
tutte le altre ragioni feguenti : perche di queflo ani - 
male fi è hauuta quella notitia , che è ordinaria quafi 
dt tutte le cofe del mondo , & della capacità noflra in- 
ferno . Cioè } che dal principio cominciano hauer qual Li pria» 
che nome per mezzo d'autori incogniti ,& di poco conto mtreTeo» 
confiufamente,ftn che col tempo "vengono in maggior cer- fe è 
tezja : à tale , che dell'alicorno ne fon già piene le h'iflo - 
rie , Le cagioni, poiché fi fia perjeuerato in quefla noti - 
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tia confufa , fon quelle due , (sr ciafc una veri filma, fi per 
' che quella fera è a noi tir antera , (sr non mai 'viti a in 
quefie lande ; f perche doue ella etiandto fi truouafc ra 
radtfua natura , (sr di radtfimo fi )>ede, per conuerfar 
( come fi è detto ) fempre in luoghi fofitarij , (ir gran dtr 
Due fegre- /erti» * Voue fon da confiderai due gran figreti della na 
ù di Nacu- Jura ; ^ ‘^ no p ^ c ^ e i A Natura va molto fcarfa nel ge- 
nerar certe forti di cofe molte fegnalate,(sr rare, cioè che 
ella non abbonda molto in quella fede, ma fi contenta di 
_ „ pochi mdtuidui . Quefla e cola chiara in molti ef empii 
mcrauigiie perche Dio onnipotente a maggior gloria dell opere fue^, 
dì Natura. m qualunque cofa ha voluto mofirar qualche fegnò delle 
fue infinite merauiglie . Lafciamo andar quato egli fa 
mirabile Stempiando la forma di quefiagran machina 
del mondo , l'ordine de' cieli, i mori, e'I concor/o delle fel- 
le, ileompommento degli elementi, (ir com e egli manten- 
ga bilanciata la terra in aria s (sr h abbia pofif termine 
al mare . In qualunque di quefie cofiprcate, dalle mino- 
ri alle maggiori ,fì vede qualche fegno di merauigha , a 
Nelle Gc- in V» modo , o in Vn altro » In alcune cofe 'Diottria Na- 
tura ha Voluto effier marauigliofa nel modo, della genera- 
tione , come delle gemme, chele crea nelle occulte vi fiere 
de' monti per virtù fola celefie * (sr conforme ( come dijfi 
Nell’oro* altamente quel Sauio ) all elemento- delle fieli e . In altre 
Hicu c nc bi fognando vn lungo sforzjrdt natura ha poMe centinaia 
d'anni a produrle , come e nel crear loro ,(3" tante varie- 
tà di pietre , Cr marmi prectofi che pero hanno lo fi leu 
dorè, (ir le forzi fmighanti à quelle del ctelo . 'Negli ani 
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malì, in quelite facean di bifogno grandemente alma 
finimento del mondo & della vita, ne creo per tutto, <sr 
ingrandtj&ma copia : - Et fi prefe anco t liletto la natura 
dtparer genero fi fiimanel moltiplicarli in molte fede . 
filtri all’incontro , perche o non erano cof necejjarij , è 
farla fiati per nitiofi a quefio fuo mirabile or dine, ne creo 
pochi fimi, & dette loro infinto di fuggire il confetto de 
gii huomini , & degli animali piu manfueti , come Vedia • . 
mo de Leoni, Draghi, Bafihfchi, & Tigri , Cr tante aU\ 
tre fere crudeli , le quali ha ella, come dir cacciate ,& ..c 

confinate ne deferti, eh' altroue non faprebhon VtuerC. 

In certi appar miracolofa nelle operationi , come nel gè- Nelle opt 
nerar Mufcbio,& cimbra, & Zibetto, & Sera di cor - giT^Lt 
ruttion d'animali, f può dire immondi. In certi , quali Jl - 
f rozzo intelletto t che non ammiri la Natura ,& Dio ne 
gli ornamenti delle cof e i Concio fa che non ve Ut mai Sa- ^ lp T T" 
lomone (come ben di/fela Sapientia ) in tutta la gloria 
fua f ornatamente ; quanto iddio ha ve fitto i gigli , 
gli altri fiori della terra , tir gli Vccegli dell aria . Quai 
Smeraldinon refiano vinti dal gr atto fo color Verde , che 
riflende in certi f carabei? Et qual gemma, ò qual lauo- 
ro non re fa inferiore alle Veramente gemme, verdi, roffe, 
turchine ,& d'oro, delle quali a punte di Diamanti fi 
Veggano ornati la fiate certi infimi Vermicelli , & bru- 
chi t ^ Altri animali ha fatti flupendi nella grandezza P* 
loro, come fono gltElefanti,creati quafi per le fattionidel 
le guerre, & come fono anco le fmifurate 'Balene, che à 
guifd di grandi fiime Naui fi ritrouano in, certi mari . 

D 2 


20 


Prima parte 


Nel u pie- filtri alì incontro bufati flupendinellafua picciolez**. 
adewa. tra rutn parueà Virgilio (lupe di firn a la Zen \ 

zala , Animai che fi vede a pena , Cr nondimeno a gufa i 
d Hipognfo ,egh fieffio e cauallo,caualiere,<S' trombettai 
Nella ro- & \ perfeo , el'Vegafeo . Hor in alcune cofe per venire di 
noflro proponimento , ha voluto la "Natura , & "Dio mo- 

Deib Fc M' mrac °l°f 0 ne ^ a f ud rarità-, come auuien forfè del 
nice. la Fenice , che pur fi legge in certi autori , fu veduta tra 

tarati*. & l’Egitto, e fendo Confili Qfplautio,<? Se - 
Del Baifa- Bo Papimo . E fi come tra le piante auuien del Balfa - 
mo , il quale non accade dir che non fia , & pure in quan 
aJVjW to fi fl/ande quefla gran maclnna del mondo jton fi truo- 
ff \ t ua che nafcht altroue , che in ifiatio di quaranta Badif 
tra la Siria ‘Pale finali' Egitto', & come che piu vol-t 
te fi prona fe al tèmpo degli Imperadori del modo, di tra-, 
w- piantarlo , ( come ferine Piimo ) non ci vai fi pcrojie di- 
ligenza bimana , ne culturale oferuation d'aria , ne di 
benignità di cielo , che la Natura ha voluto fempre efer 
la padrona lei-, mai è flato po fidile che'l "Bai fama fia fla- 
. to Balfamo altroue, che in quel poco di riflretto . Somi- 

Delhran- J ir* • ' / » , y 

ti dell’ Ali gitante mente par che fta piaciuto a quel miracolofo ^Ar- 
chitetto, & grande Iddio, che f [Alicorno fta raro intui- 
te le cofe della Natura - argomento ( sio non miniano ) 
per vn altro grd fecreto di Natura, che fi come ella fuol' 
efer rara in tutte le cofe d’importanza, e mirabili (come 
tefl 'e diceuamo del Balfamo, liquore di fua natura; &* di 
virtù incomparabile , & della Fenice, & delle (^emme) 
cefi debba parimente efer queflo animale , olfuo corno 
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in quàlchefiupenda prerogatiua miracolofo . Et per fe-\ 
gno diao mamfe(hfiimo> egli ha per infanto naturale <k 
effer foktario mandar per i deferti , <? allontanar fi in ma • * 
do da' luoghi piu praticati , che par miracolo talvolta N 
fe netruoui qualche corno % che perauuentura ( comehah 
hiam detto del Legno^Aloè ) 'da quei gran deferti l'arre- 
cano i fiumi, &* quelle gran piene >morto che fia l'anima - . 
Itj a qualche nua, la onde fe ri hapochi filma copia • y* 




ALLA TERZA RAGIONE, 

Perche queijchefcriuono dell Alicorno fica : u r .* : ,/ 

varii tra di loro , & parimente iìen 
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varii alcuni Corni; che li 
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£) / qui nafee, che manco le genti di quel paefe par che 
ribaldino mai faputo render molto conto • fe non che 
[effetto ifleffo rio fi potea negare,*? in ijfatio d'anni, <? 
di fi tcoli ritto ft hor vno y hor Vn 'altro di quei Corni in ma - „• 
no di quei Principi f come fogliano tutte lecofe nuoue ve 
nir in cogmtione à poco a poco, ha del venfimile , che ap- 
preso quelle nationt piu Vicine , ne nafeeffe dal principio 
Vna fama pulhcaja quale fecodo le forzie ideila fi acqui 
fio a lungo andar- di ferità, co fi vene riceuuta dal modo , 

<sr notata da fcrittori . Et deprimi mofira,che foffe fcrit I Caldei 
to di queflo animale da Caldei , per effer e fiata fra loro toTdei- 
la prima prò f e filone y che fi ricorda delle fcienz&f? perla l’Aiico*- 
Winazg co l'India, li quali pero lo chiamorono 'Remena à 
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che poi trap affando agli Hebrei ( come in piu luoghi del 
la ‘Fibbia fi legge ) ite» detta qua fi con la mede [ima prò 
nuncia Remim, & Xeém , fi come fi dichiarerà meglio 
nella feconda ‘Parte . Fin che alcuni piu curio f, quan- 
do ancora non fi haueua molta cogninonc delle fcientie , 
lo meffero come degno di memoria nelle hijlorie C T per . 
mediocri ch'eglino fi f off ero , fecondo che comportano, la , 
conditione di quei primi tempi , non fi ha pero da penfa- 
re , 'che ciò che ferine fjero foffe fauola , del che viene im- 
putato Ctefia , ma che almeno ne foffe vera qualche par- 
te . Come quefla dell'Alicorno, veggendofi apertamente 
che in proceffo di tempo ritrouandof pur cofa vera , ne 
fu fritto tuttauia con maggior chiarezza , fri da ^ 4ri - 
fùtile . Il quale fcriuendo con tanto giuditto le cofe degli 
ammali , & di alcuni di quelli dell'India , de' quali egli 
puot'ehauernotitia interamente, per fauor ( come nota 
Plinio ) d'Aleffandro Jtfagno- èneceffano , nonfolo ha 
del ragioneuole , che s egli non foffe flato piu che certo del 
l Alicorno, non ne haurebbe fatta pur mentione monche 
feruta la biftoria . Si come e fi non fcriffe anco del . Mi- 
notauro, ne de' Centauri , ne di fi fatte nouelle f opra det- 
te, riputandole fernet dubito, per quel t che elle fonofem- 
plicemente inuentioni d'huomini , & f arnie, o poefie^j • 
Al detto d'Arif ùtile poi fi rapportano tanti altri nobi- 
li fcrittori , fe ben per non effere fata fn 4 quei tempi la 
notiria di quello animale molto chiara, e fata caufa,che 
gli autori, & prima Annotile ne hanno toccate le fe- 
de folamente , che a' tempi piu poferi Plinio , & altri 

ne 
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ne fcriffero piu diflefamente . Et con tutto che tra loro Delia <tf- 
» fi ritruoui qualche diuerfttk,non fideue pero arguire per giYscntf’ 
incertezza, ne per falftta della co fa • perche i pofieri fio tori * 
"forza, che tn qualche parte tartafjero "ondali' altro , non 
; già per contrarietà da quelli primi, ma perchenhebbero 
t ut t auta prn p ar tic alari, & piu certe m f or mattoni, & ne ...a 

potè ano fcnuer piu rifolut amente . In quel ^h e poi dif- 
ferirono tra loro , chi non fa , che (e ben la coja e fempre 
. la ifleffa» (2* la "verità e "ma fola & non piu,i concetti pe 
ero degli huomini fon tarij , &" tarianf parimente le pa - 
■role, le quali hauendo riguardala , onde poffan tarlar fi 
nella cafa ijleffa, ageuolmente s accordano ,& tutte qua 
te à fuo fenfo tornan "vere f Là cagione del "vai iar della La varietà 
co fa mede (ima e manifefta , <sr e anco neceffaria-, perche itfhVcon- 
flante la htBoria d Sinfonie , & di Ediano , che fiano 
due , o piu forti d'alicorno ; "vii autor ragionerà dtna, 

& l'altro ditti altra fede . ^nzi tn autor mede fimo 
fcriuerrà in tn luogo d'tna forte , & in tn altro luogo di 
tn altrai & co fi non fegue la conclusone, che tn di loro t 
o ambedue dicano la bugia > anzi fi haàdiflinguere la 
equiuocationc , & fi trouerranno ambedueteru Conia 
medefìmd diflintione fi accorda parimente la differenza ni * 
d alcuni moderni, che alla età nojlra, o poca innanzi ha rt 
no fcritto dell' ^Alicorno di teduta loro, & per co fa cer- 
ta . Di tno ferine Marco Polo TJenetiano in Tarta- 
rea; di due il Dar tema Spagnuofo nella Mecca ; & dtn 
altro il Cadamofto nel mondo nuouo, che ficongiungne 
con l'indta: come diremo piu difiefamente dfuoi luoghi . 
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quali de fcritioni, fé pur fi ritrouerrà qualche di- 
uerfità,dico che ageuolmente fi poffono concordare, tut- 
tauolra che s'habbia quefia cofideratmne, che per auuen 
tura quegli autori non parleranno tutti quanti dvnaffe 
La varietà^ ^ . Senza che, poi ft dirà, può (lar molto bene , che di 
■idui. ” 1 vna /fede medefimagh indiuidm habbtno qualche diuer 
fitàtra di loro,:Jì come leggiamo Vartarfi tutti gli altri 
animali fio piu,omeno,per varietà de' pae fi , delpafcolo, 
dell'aria^ dell'età ancora, per la quale mutano il pelo, 
il colore , & in qualche parte la forma . Et molto piu 
poffan variar ne i Comi, che gli mettanolo piu per tem- 
po ,ò piu tardi, & nel crefcere variano euidentementCL_j. 
Degli Ali *( fitnile accade ne i Comiche fi veggono ne i t efori de 

corni dei <p r i nc ipi . fi quali non e gran fatto , che non fi ano tutti 
Principi. vnmodo,perche l'arte fenz^ dubbio in qualch'vno 

vi harà aggiunto qualche co fa di fuo ; tali faranno Siati 
lafciati rozzi* & come ^ naturagli bara prodotti ; tali 
faranno fiati puliti, o firifeiati, o acconci in altra guifa , 
o rotti à tale, che chi non harà fi fatte confideratioru, fa- 
cilmente ne potrà refiare ingannato. 

ALLA QUARTA RAGIONE, 
v Delle virtù, & gran promeffcjche fi fanno 
dell’Alicorno. 
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5 E G V I T A il quarto argomento, che per quanto ac- 
compagnato co f altre ragioni fopr adette, par di qual 
che momento , tanto egli intefo nel fuo Vero f enfio , reSla 
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fiacco , & di neffiun calore , Si fondano. l'argomento in 
queflo, che f accendo fi dell'alicorno alcune promefje ec- 
ce fime,^ incredibili fio fio indino manifefio, ch'egli deb 
ho effir cofa fauolofa ><sr non Vera . Il che non feguc_, ; 
perche pano le promeffi eccefiiue , & grandi quanto fi 
Vogliano t non mi fi negherà pero ch'elleno potranno e fi 
fere eccefiiue in parte , & non in tutto ; Ór fecondo i loi- 
ci non è buon'argomento , dalla parte derogare al tutto , 

& che rimo fio l'accidente fi tolga anco la fuSlantut -, . 

Senza che veramente non fi può negare , che certe virtù , Le virtù 
Cr certe operatiom delle cofe fiano mirabili, ciò è , che nò 
fe ne fappia la ragione : perche di fi fatte virtù occulte ne nc S arc * 
fon pieni i libri ; li quali con tutto ciò non contengono , ne 
ci dichiarano la menomi fiima parte delle merauiglie , 
che tuttauia noi ritroutamo, & tocchiam con mano din 
finite cofe: perche dùque Vogliam noi negar e, che qualche 
Vna di quelle mirabili Virtù pofiino ritrouarfi anco nel - 
flicorno ? ZJerbigratìa ch'egli fta contra Veleno , & 
che pofio alla prefentia del veleno, fudi, & che nell'acqua 
bolla . Ma pollo , che nefjuna di quefie virtù , che gli fi 
attnbmjcono filano Vere ; quella e ben cofa enorme , & 
intollerabile in tutte le faenze, che mancando l'acciden- 
te , manchi altresì la fi fi arnia t Et perche di cotali ope 
rat ioni, & delle fue caufefie alcuna ve ne manifefia , fi 
ha da ragionare à fuo luogo nella terza , & vltima ? ar- 
te ; pero quanto fi richiede per nJfoHa all'argomento, 

' ne fia detto fin qui à baflanzoL , . 
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ALLA OyiNTA ET VLT. RAGIONE, 
Perché l’Alicorno no folle mai condot- 
to negli Ipettacoli de Romani. 

E S T A rifondere all'vltima ragione; nella cui fola- 
(ione, [e gli virimi argomenti fogliano e fiere i miglio- 
ri, i piu dimofir attui ,fi conchiuderà indubitatamen- 

te ,che l' ^Alicorno e vero,& non fi può negare . Si arguì - 
ua adunque per gran merauiglia , fe queflo animale era 
Veramente, com'egli pero al tempo de' 'Romani non fofie 
condotto mai in quei trionfi, àguifa, che vi fi condufiero 
il Rhinocerote, & tante altre fere flrane, la onde gli au- 
tori di quei tempi ne baue fiero potuta fenuer di veduta 
loro la verità . Ma per il contrario, non trouandofi me- 
moria ch'egli fofie mai Veduto in queifiettacoli, quello c 
fegno ch'egli veramente non fi trouaua, & non douea ej- 
fer cofa Vera . ^ Alla quale oggetione rifiondo , che ciò no 
folamente non è merauiglta , ne gran cofa , anzi V ha tre 
Prima rifiofie, & tre ragioni euidenti fiime . ‘Prima per quel, 
che fi e detto della befiialità di quefia fera, che non folo è 
rara di fua natura , & di radi fi imo fi vede, concio fia che 
ella vadia fempre foli t aria, & per defertiinaccefiibili : 
ma del tutto e indomita inmodo,come dicemmo per cofa 
notabile, ch'ella rii fi può pigliar viua. L'altra e, che qua 
«ifpX da do beri ella fofie fiata per alcuni tempi prefa;dobbiamo 
pero ricordarci, che la regione, doue fi genera queffo ani 
male, e lontani filma, & qua fi negli „ Antipodi , che à con 
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À urlo in quelle bade ( lafciamo andar la fu* firanezz*, 
& che non fi domenica mai ) (aria Slato imponibile, per 
la varietà ,quando altro non ofiajje, dell aria , del cielo , 
& de' pafc hi . Il che vergiamo tal volta in qualche ani- 
male di quefle circonuicine regioni , quanto malamente 
fi cauono del loro natio paefe , C rfe pur (ì conducono al- 
erone a viuan poco, come i Cammeh , & già gli Eie fan 
ti . Et poi che bifogna fempre contrajlar con l'altrui po- 
ca efierienza , di quello ne habbiamo hoggi Vnef empio 
tra gli altri chiariamo, per le r elulioni di Pietro (fillio , 
gentil'huomo Franzefe , fritte al Cardinale ^4. rmignac 
gli anni paffuti , che il Signor ^Armonie era ^Ambtfcia 
tore di S. Jìt. Chnjìianifitma apprejfo di Solimano gran 
T ureo , quando egli fu nella guerra cantra 7 Soffi ‘Re di 
Per fa. Racconta il Cjillto,che nel ritorno da quelle ban- 
de verfo Europa, per diligenti a incredtbile,che il Signor 
Armante vfafje di condurre Vn Elefante , ch’egli s ’ha - 
uea fatto dimeflichifiimo, per prcfentarlo al Re di Fran 
eia fio Signore, egli non potè mai p a farei confini della 
Sorta, che con gran difiiacere di quel Signore (e ne morì . 
6t perche quefta hifioria no fiafenza qualche crudi t ione, 
di ciò rende la ragione, che habbiam detta di (opra, Elia- 
no\il quale nel Itbro x.alcap. x vi i i.fcriue , che gli Ele- 
fanti come fi veggan tirati in paefi (frani , b per qualche 
fentimento ch'eglino habbinofo pur che t aria , et i pafehi 
altroue non gli comportino , cafcanoperlo piu morti di 
malinconia , o fi danno in vn pianto grandi fiimo, & ver- 
fano dirottamente tante lachnme, che fi acciecano . Et 
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di fi fatte difficultà patifcano piu ■* o meno tutù gli ani- 
mali* tutte le piante * che f tr afiortano in paefi f Ira - 

m* che * o non poffano Viuere altroue in neffun modo * o vi 
duranpoco tempo* o imbafiardifcono*et degenerano ma - 
Terza nife fame nte dalla natura loro • Jrta oltre a quejlo * ci e 
Rifpoih. y n * d i (ra rl jp 0 Jl a ^ c (j e non h a replica * Grfisà molto bene 
da chi ha lette *& offeruate le hiflorie * che i Romani non 
arriuorno mai in quelle bande dell India a mill e miglia 
I Romani p t } co r a certa* che l'arme loro non poterò mai elpurnar 

non arri- 7 . , . . , . «. . JJ 

uomo do- le forze de r art hi * & fe ben piu Volte le ruppero * ne 

l’Alicorno ripor t orono trionfi grandi firn* a pena pero pafforno il 
fiume Eufrate * & viddero i confini de T art hi , li quali 
cominciano dal mar di Ter fa s fino à l'Hircano ,fi flen- 
deua in Oriente lungo il moni e Imauo *fino al fiume In- 
do* &* conteneua la dal T igri la Tarthia* ^ Ària , c Dr an- 
gioma* Carmania* 3attriana , Cambaia* ^Aracofia, & 
di là dall' Imauo la Hir canta* la Sogdiana * & aire Tro • 
uincie grandi f ime* delle quali l'imperio Romano àpena 
rìvdi il nome* non che haue /fiero poteftà di comandare di 
là dall Indo fir dal Cj ange * doue fcnuono ritrouarfi que 
Sto animale ^ . 
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Si conchivde, che * 

.. -s l'Alicorno è. 
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J-J OR fi quelle rifi olle * & tante altre ragioni * che 
fi allegano contra à chi nega t ^ Alicorno per cofiu 
' Vera , mancheranno di credito ; diro anch'io all'mcon* 


SE L'ALICORNO E\ v ^ 

tro che mancherà et intelletto , troppo fard oflina - 

to colui , che negherà il fenfo , Gr j/ veder fi tanti ^Ali- 
comi, che fi ritruouano ne‘ t efori de' ‘Principi . Oh diran 
quejh tali , vi y/ vede pur in queftigran varietà fra di lo - 
ro, O* differirono dalle note,& defcritioni dateli da 

gli antichi . la rifofia già fi è accennata di fo - 

pra, Gr è facile à chi Vuole fogliar fi di p a fiione , Gr non 
confidar fi tanto nella fua arguita : perche come fi viene 
al particolare, buferà molto bene alfapiente , che pano 
conformi nelle piu parti,anzi giudicherà ragioneuol co- 
fa , che fieno in gualche parte differenti , come diceua - 
mo ch'vno Indiuiduo e differente dall'altro , Gr che va- 
riano per Varietà di cielo , d'aria , di paef , di educato- 
ne, Gr taf vni variano di Jf ecie feciah fiima , Gr per la 
età. Si come da' primi anni noi Vergiamo , che i corni 
de i cena cominciano à fumar comelefine, Gr puliti , in Ceruo. 
due, Gr tre anni fi ramificano , poi fi fanno rozzi * & fi 
mutano in facce fjo d' anni di grandezza, digroffezza 
di figura . Et che dubbio Ve , che ne i corni dell' ^Ali- 
corno debba auuenire il medefimo , Gr debbano haue - 
re le fue mut adoni naturali , mafitme del color del cor- 
no , di quelle flrtfce , Gr et altre fimift fattezze etterio- 
ri, che desiano effere l'vltime à venire . Et qui la- varietà 
feto » che verifiimamente alcuni corni , benché pano di dell ’ artc *J 
natura i mede fimi , nondimeno faran fiati differentiati 
dall'arte , o in vn modo , o in vn altro, b r^tti , o puliti , 
o tiri fidati , b variati con altri ornamenti -, fecondo che 
farà piaciuto à quelli ,àcui faran venuti nelle mani. 

Et 
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Et di molti facilmente duuerrd\che non faran "fieri ^Ali- 
corni, ma CVrincipi , appreffi de' quali fi ritrouano j fi 
compiaceranno hauerh , & tenerti per fiero flicor- 
no] & fapendo noi, che di tutte le cofè rare, & preciofe,fi 
trouan delle fiere, Cr delle falfì ficaie ancora, è offitio di o- 
gnigiudttiofo ingegno distinguere (fine dall' altre, Cr non 
per fina falfa biafmar tutto i restante . Hor parendomi 
hauer già ri foluti tutti i motiui , che fi pofjan far contra 
f flicorno, f arem fine ài questa par te, conchiudendo, che 
r flicorno fia fieramente , & non fi pofii negare : à 

piu chiarezza della fierità, con altri fondamenti fierremo 
à determinare, che forte d animale egli fio -, . 

SECONDA PARTE, ‘ 

VI QVB.L, CHE SlxA L'^ILICOR’HO. 

I 35 

G l fi che fi è prouata con tante autorità , con 

alcune fiiue ragioni queSta conclufione per fierif- 
fima , che l 'flicorno è; & che m trafeorfo di par 
lare fi e toccata la natura di quefto animale, & della fua 
rara condurne, &doueegli nafea , <sr del fuo Corno, & 
come egli fta flato in gran conto per ogni tempo ; parrà 
forfè, che noi balliamo il campo larghi fimo à dimoftrar 
quel, che egli fia . Con tutto quefto hauendofi à cauare 
il proprio genere, <sr la diffidinone di quefio animale da 
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quelli autori antichi, & moderni, che n hanno fcrùto,& 
tra tutti quanti effendo le differenze , che Jt fono intefe 
nella prima p arte-non fi pub fenza qualche dfficultà dar 
ne a pieno nfolutione . fero e di mejheri, che noi andia • 
mo accuratamente confiderado quelle autorità, & quel 
le hiflorie , che di queflo ragionano , dalle quali trarremo 
la verità, la qual poi confermeremo colteftimonio d’alcu - 
ni, che a* noftri tempi hanno feruta dell ^Alicorno dive - 
duta loro, & col paragone mfìcme di tanti «. Alicorni ,che 
ne i tefori <£ alcuni frincipt Jì veggano . Dico adunque giì Auto- 
che delle prime memorie, che s habbino del mondo in fino n dellAli 
quetta noflra età ,,m molti luoghi della mbbia fifa me , h .? 

none dell ^Alicorno : douefe bene eglinon fi ejjrime, che r ' ri on 
forte d animai veramente fìa,fi caua nondimeno dal fen 
fo delle parole,che e' fa vna fera afri f ima, & terribile. 

Si legge in Caldeo Reména, & nell' fiebreo con Voce quafi i Caldei. 
de rinata da quejla, Reém, & Remim , con tutto che Jan b^ei. Hc " 
Hieronimo Dottore intendentiftmo,non meno dellè cofe 
naturali,che delle facre Scritture, et delle lingue : inter- 
preta in alcuni luoghi quejla parola Re erri, Rhinocerote . 

Si come nel Deutoronomio al cap. xxxi ii, Quafi cor - 
nuaRhmocerotù comuaeiusidoueimproprtaméte hareb 
he egli interpretato Jfóonocerotis fgnific adoli nel nume 
ro del più, non vno,mapiu comi . Et Remlm in Dautd 
ài Salmo xxi i . Libera me domine ab ore Leonis , Grà 
comibus Unicornium humilitatem meam. Et al Salmo 
xxi x. Reém , Ddeclus quemadmodum firn Unicor- 
nium. Et al xcii. Exaltabitur cornu meumjtcut Uni 
■ ■ i , c arnie. ♦ 
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corna . Leggefi parimente quello nome in paragone rà 
fortezza , in tifala al cap. xxxtiii. Vejcendent Uni - 
cornette, qua fi viri forteti Et in Job al xxxi x. In 
«h Arabi. p m ^ UA ^.rabica, fecondo l> Andrea 'Bellunenfe , che alla 
nojìractàe fiato molto diligente nella interpretatione di 
fAuicetina ferme , che quefla parola yjilcherchedem , 
fignifica \narumale, che h abbia infoi corno in fronte, il 
quale è cantra veleno . 'Nelle quali autorità fi nota prin- 
cipalmente, che lamemoria,che fi ha dt queflo animale . 
è antichifima ,& chef hauea per ina fera molto fero- 
ce , & terribile ; & dipoi ienendo piu al particolare , fi 
Se l’Alìcor torna dmuouo in quella confitder attorie >che t ^Alicorno fo 
Monoceroteperauuentura non poffa effere altro , che il 
Kbinocerote . ‘Prima per la fimigiianza delle ioci , & 
etiandio della cofa ifieffa: conciofia, che tanto èdireMo- 
nocerote , cioè animale d in cornofolo, quanto Ehinoce- 
rote, fi nonché di piu quiui fi offrirne il luogo, cioè eh' egli 
h abbia in fol corno [opra Info. ^A queBo saggiugne la 
interpretatione(come io ho detto ) di San Hierommo,che 
piglia l'in per f altro . Et di piu io il aggiungo anco in 
terzj) argomento, che i mercanti Portoghefije' quali al- 
cuni dotti Medici fino flati molti anni nell'India, & han 
no ifatagran diligenza nel ritrouar la irrita, & la pro- 
pia natura degli ^Ar ornati, & di tante altre co fi predo 
fe , che ci fi portano da quelle bande ; affermano queBi 
V alenti huomini , che dell' ^Alicorno non han trouato al- 
tro di certo ,fe non che quelle genti tengano ch'egli fia l 
corno del Ehinocerotefir chef fecalmente egli fi ritroui 
. . nella 
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nella terra < Bengala,et che mi è in riputatone per ^ ili • 
corno, & per antidoto contra Veleno : ancora che di ejue- • . 

fio non ballino ferma certezza . La onde non è gran 
fatto , che'lmio dottifitmo Cardano balli feruta efuefia 
per la vera opinione . Con tutto ciò , che l’ ^Alicorno fa il 
Rhmocerote , tjuefta met amorfo fi ( per dir co fi ) non è 
Vera . Cerche il Rhinocerote e fi eòe d‘ animale , ancor 11 Rhm ®* 
lui feroce molto , ma differente dall' flicorno ; & Timo * Alicoro* 
do de ferine particolarmente nel libro V i i i. al cap. x x, 
con eptefie parole . Ne i giuochi di Tompeo Magno fu i 

fu mostrato il Rhinocerote , con Vn corno fopra le nari , 
optale fi e vtfio piu Volte . É egli prodotto dalla natura. 
per vn altro inimico ad’ Elefante, perche lima ’l corno nel 
le pietre , Cr co fi vien con e fio alla battaglia . QueHo 
mede fimo afferma Solino nel libro delle molte biftorie mi 
r acolo fe. Ma che Veramente tra ejuefledue forti et ani • 
mah fiagran differenza fi dichiara per le parole di Tau 
fama autor greco ferme do egli che l "Rbwocerote ha dite 
corni , &" non Vn filo . Uno dice ch’egli e affai ben gran- 
de , & che egli l'ha fopra le nari • f altro gli effe in cima 
die falle piccolo, magafhardifiimo . Et Feflo dice, che 
alcuni penfano , cheti wnnocerote fidi Eoue faluatico 
dell Egitto. Ma di più ; chi dubita che fe cjuefii anima- 
li f off ero vna co fa medefima,nonVÌ farebbe piu che direi 
contiofiache il Rhinocerotefu appreffo ài nofiri antichi 
animai noti fiimo , & mentre Roma fu Imperatrice del 
mondo, fi vidde molte Volte in ejuei gran ffettacoli,meffo Spettacoli 
contrai Elefante, La prima volta fu condotto nella de- 
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corna . Leggef parimente queBo namem paragone di 
fortezza , in £/aìa al cap. xxxtui. De/cendent Uni' 
cornes/? c. qua fi vinfortes. & in Job al x x x t x. In 
Oh Arabi. i m g Ua ^ r aUca, fecondo Andrea ‘Bellunerìfe , che alla 
nojìra età e fato molto diligente nella tnterpretatione di 
JAuicenna ferme , che quefla parola ^ Alcherchedem , 
fgmfica vn animale, che h abbia Vn fol corno in fronte , il 
quale e contra veleno . Nelle quali autorità f nota prin- 
cipalmente , che la memoria ,che f ha di quefio animale . 
' K è antichifima ,<? chef hauea per ina fera molto fero- 

ce , & terribile ; & dipoi lenendo piu al particolare , fi 
Se l’Alìcor torna dtnuouo in quella confderatione,che t ^Alicorno ,b 
Rhinoce- dMomcerote ,perauuentura non poffa effere altro, che il 
r®tc. Rhinocerote . ? rima per la fi migliamo, delle Voci , & 
etiandio della cofa ifeffa : conciofa,che tanto e dire JbCo- 
7 nocerote, cioè animale d'vn corno foto , quanto Rhinoce - 
rote,fe non che di piu quiui f effnme il luogo, cioè ch'egli 
h abbia vn fol corno fopra’lnafo. ^A queBo saggiugne la 
interpretationefcomeio ho detto ) di San Hieronimo,che 
f iglia l'vn per t altro . Et di piu io vi aggiungo anco Vn 
terze argomento, che i mercanti c Portoghef,de' quali al- 
cuni dotti. Medici fono flati moltianni nell' India, &han 
no v fata gran diligenza nel ritrouar la verità, <7 la pro- 
pia natura degli ^Ar ornati, <sr di tante altre cofe predo 
fe , che ci fi portano da quelle bande ; affermano queBi 
Valenti huomini, che dell' ^Alicorno non han trouato al- 
tro di certo , fe non che quelle genti tengano ch’egli fa ’l 
corno del Rhinocerote, & chef 'ferialmente egli fritroui 
' .. -» nella 
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mila, terra ‘Bengala, et che mi e in riputatione per ^Ah- 
tomo, & per antidoto contra Veleno : ancora che di que- 
fio non habbino ferma certezza . La onde non è gran 
fatto , che 'l mio dottifimo Cardano babbi feruta quefta 
perla vera opinione . Con tutto ciò , che 1 ^ Alicorno fia il 
Shmoc trote, quefia met amorfo fi ( per dir co fi ) non è 
Vera . Cerche il Shtnocerote e ! lede d'animale , ancor 11 Rflin ®*, 

ì • t* / t rr imi cerote, n6 

lm feroce molto, ma differente dall 0 Alicorno ; & fimo «Accora* 
io de ferine particolarmente nel libro V i i i. al cap. x x, 

€on quefie parole . ‘Re igiuocht di Pompeo Magno fu i 

fio moHrato il Shinocerote , con Vn corno fopra le nari , 
quale p e \tflo piu Volte . É egli prodotto dalla natura^ 
per Vn altro mimico all’ Elefante, perche lima Icomo nel 
le pietre , <sr cofi vien con effo alla battaglia . Queffo 
me de fimo afferma Solino nel libro delle molte hi ferie mi 
racolofe. Ma che Veramente tra quefledue forti di ani • 
mah fa gran differenza fi dichiara per le parole di Pau 
fama autor greco ferme do egli che l Shtnocerote ha due 
corni , & non vnfolo . Uno dice ch'egli e affai ben gran- 
de, & che egli l'ha fopra le nari ; L'altro gli efee in cima 
d le (falle piccolo , ma gagliardi fimo . Et Feflo dice, che 
alcuni penfano, cheti Shinocerote fai Bone faluatico 
dell Egitto. Ma di più ; chi dubita che fe quefii anima- 
li foffero vna co fa mede f ma, non vi farebbe piu che direi 
contiofa che il 'Sfino cerote fu appreffo a i noflri antichi 
animai noti fimo , & mentre Soma fu Imperatrice del 
mondo, fi vidde molte volte in quei gran ffettacoli,mefJo Spettacoli 
contra [Elefante, Laprimavoltafucondottonellade - 
‘ F dica - 
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di catione delT^Amfiteatrodi ‘Eiocletianojd quale per fé* 
gno eh fi rare fi et t acolo $ ne fece far ina medaglia, nella 
* quale fi vede da vna banda tl Rhmocerote , che viene m % 
terpretato feconde alcuni giuditio fi perla magnammo 
td y fortezza regale ; è Veramente ch'egli voleffe con 
quefia mprefa coformarfe fieffo alla natura del Mano- 
cerote , che e tardo all'ira , ma pofcia implacabile . Li 
quali fignificati mofifo beni fimo Mar tuie , tl quale efi 
fendo fauorittfiimo di queflo Imperatore , nel communi 
applaufodi tanta fua gloria, fece due belhfitmi epigram 
mi, nell vno de quali mojbra la fierezza* & forza rncom^ 
par abile di queflo animale , che bakajfe in aria il tor o co 
me Vna palla avente, dicendo. *>* 

‘Eraflitit exhibitui totatibiCafar barena A 
Qua non promifit pralta Xhinoceroì . . n 

• 0 quam tembiles. exarfit pronta in iras v t 

Qua n tus erat cornu * cui pila taurine rat t \ 
Jdelt altra moftra , che fe bene egli e tardo all'ira , diuiem 
pero furio fi fimo, che è f enfi a con due corna * & non 
con Vno y dicendo . 

Solici tane pauìdi dum Shmocerotamagi/lri % 

-, • Seq diu magna co digit tra fera ^ > 

*t. $)t fi erabantur pramifii pralta Affarti* i 

\ Sed tamen k r edite cognita s ante furor. & i 

w Tdamq^ grauem gemino cornu fic exeulu ZJrfum* 

\ Lateat Vf impofitat T aurm in afra pilas. 

Si e viHo vltimamente il Lhmacerote d no Bri tempi m 
Europa f ^Anno M. 2 ?. XU. quando Emanuel Le di 
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Portogallo ne fue >n ftett acolo in Lisbona contea d'ìm 
elefante , fatti fi vemr dall' India orientale , nel qual cot* 
traflo l'Elefante refio perditore. Quache allhora lo Vid 
dero ,lo deferiamo fimtle all' Elefante. ,& della medefìma «ddRw 
fiaturapoco meno ,fe non che ha le gambe piu corte , & noccfMC * 
i piedi con l'vgna fode , tsr ftanite \ ha la teSla come di 
porco , lafchiena armata d im cuoio duriamo fcarliofo , 
tsrfefto aguifa di rotelle , tir co due comi, come fie detto, 

")mo [opra le nari , tir il altre in fchiena piu piccolo . 'Per ~~ . y 
chiarirmi d ogni dubbio, che t flicorno , tir il Xhinoce . 
rote non fieno i mede fimi fra molte predo fi fiime dfiilla- 
noni ds Quinte Effentie, di 'Solfami , Eltftr , Oro pota* 
bile, & altre co/e dinfinito calore, delle quali il virtuofis- 
fimo , & veramente gran PRINCIPE*// Tofcanafi 
diletta , tsr ha raccolte da tutto 7 mondo , mi fece grati 4 
farmi vedere a paragone il corno dtl/'vno , tir dell'altro, 
li quali fon differenti fimi . Perche il corno delUhinoce - 
rote è nero, tir del tutto di grò ffezga, & di lunghezza co - SKff 
me quello del Sufalo , fe non che quefio no èvano dentro, Rhinoce * 
ne fono, ma per tutto è fodo,tsr grane fir [lamento tor 
ce alquantoverfo la punta , la quale e acuta quanto può 
tffere, con vn ceffo di ferole doue e fiaccato à quattro di- 
ta dalnafo negri f ime tir folte, tir raftofe quanto Vna ft- 
ma. Quel dell' [Alicorno, benché egli non fa intero ,è dif- 
ferenti fimo, tirbianco, tir moflra più delnobile,come mi 
riferuo di dire a luogo fto. E di ne ce f ita adunque per 
quefh paragoni, tir per tante autorità à conchtui iere,che . *• 

t ^Alicorno fa altro animale , che non è il Rkinocerote . 

‘ F 2 Bfe 
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E fi San Hierommo interpreta, alle Volte vno peri altri, 
eli ciò Jì è già accennata la cagione perche in certi luoghi 
fi trouauafcrttto nel numero delpmpm comi,*? non V» 
filo, la onde harebbe partorita confusone à dir. Libera 
me Signore da t comi dell' Unicorno. La fimigliantemen 
te in certi altri luoghi . Che i mercanti poi dell' India, *? 
quei Medici h abbino per detto degli Indiani , che per lo 
flicorno toro non intendano altro , che Icorno del ‘Rln* 
nocerote,già efii confefjano , che di ciò non han certezza 
ferma,*? allhora noi gli credemmo, che fi faran meglio 
chiariti della Verità , Et mafimed ' vn animai cofi raro t 
*? d'vn corno cofi prectofo,che non f vende à Mercanta 
f come,*!? di quefio ,*? d'infinite altre cofe dì Oriente loro 
fiefii dicano non hauerne ancora battuta notula à pieno, 
*? come fi di fiderà^ * 

Nora p affando à le Infiorie naturali , primieraméte è 
di infogno notificar vn errore, tl quale e fiato cagione, che 
alcuni fi fono ingannati inauuertentemente t o ragionan* 
do fo criuédo di quefio animale. Et quefia e fiata la equi 
k s-j^nde uocatione, che fi e prefa in quefio vocabolo Monocerote, 
in due mo il quale fi può intendere in due modi , ò per adiettiuo figm 
ficate vn animai dì vn corno, ò per /ufi annuo, *? per vna 
Ariflotìi j fi’teie propia dì animale con vn corno filo . ^infittila 
" * C ‘ non intefe mai per Monocerote vna fieciefi e eia lift ma, 

*? certa d'vn animai con vn Jol corno , del quale eia no- 
fra quìi filone: ma fi ben per vn nome adiettiuo,*? gene* 
tale , (lenificante ogni animai d'vn corno : come fono nel 
greco auttgof 5 *? Tgeóttgo* , *? altresì in latino Urii- 
. . comù» 
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corni*, ‘Bicorni*, T ricomi*, animali imo, eh due, & di „ t> m 
tre corni. Il che chiaramente fi raccoglie nel libro ii. del A: ' nm 

l'Hiftoria degù animali al capa ii. dotte ragiona degli ani 
mah cornigeri * L L Afino d'india (dice egli) 'e animai SJ 
con l vgna intera , & Jrtonocerote , cioè ch'egli ha Vn cor - DOCCrot ** 
mo filo, benché dirado fi truoui. Et figgiugnetfarimen- 
te è Monocerote , cioè d\n corno filo, l Oria e,i ma con /V ° rigt> M * 

r rt er> 1 1 J 1 6 . „ noccrote, 

pna fefja . Dipoi nel libro Vi. al cap. xxxvi.fa men- 
ti one degli Onagri , cioè fini feluaggt, piu feroci , chei onagro,* 

domeflici . Et de' medtfimi ragionando XJarrone nel Afino fi l- 
1 1 . delle co fi rujhce , dice che molti ne nafeano in Frtgia , uUbc ’ 
a&vn L tcaonia ; dotte ambedue quefìi autori , non facen- 
do mentione alcuna de comi-, cjuejìo è fegno,che per l'O- 
nagro* o dogliamo dire tifino filue(lre t efii intefero Vno 
animai diuerfi dall \j Afino À India .frfcnocerote . Solo Afino fii- 
Fdo(lrato io ritruouo , che nomina forfè per errore/ fiA fi “^'ok; 0 * 
no Monocerote etiandio Onagro , cioè tifino filueBre , d « diottra 
dicendo ; ch'egli fi ritruoua intorno alle paludi del fiume £ °' 
Jphafdide in India , & che con ejuel corno , eh egli ha fi* . * 

lo combatte agitila di T oro valor of amente . JìCa da que 
Sii autori di piu conto noi coniamo rifiliti amente , che i^xp-,8 
t *. Afino d' India, & l'Orige , amendue Jrfonoceroti\ dot "‘ liavM 
con vn fi! corno , 6r l'^Afino filuefìre dell'India , finire 
Jj>ede differenti, & neffitna èpropiamente l flicorno, è fi™ 

propio Jrfonocerote , del quale noi prtndpalmente inten- 
diamo . ji Altri dicono , €sr ‘Plinto , che l'Ortge è jjecte di 
Capra faluatica in Libia , con Vn corno duro quanto Vn 
ferro , &• nero . Simigliantemente per vn jigmficat o 
lV,i V .. com- 
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Khmoce-cwwwwff^ nomina c ?hnio nel libro Uriti, al cap.x x. il khi 
rotc * nocerott, *? apprejfo nel cap.x xiu buoi detllndia 'Uni 

corni (dice egli) *? T ritorni, cioè altri con vn corno [ór 
4fa>i ,To- hi,*? altri con tre . Et foggiugne de T orifilucftri atro* 
•#i, & v ac- ~dfi imi, ùr maggiori de Campeftn , che muouan le corna 
che Vni “ jfagxinetf*. Et che parimente in India nfinfBuoi con 
fagna intera, *? Unicorni . ±Àl mede fimo modo fi dem 
no intendere Oppiamene i libri delle cacete,*? Strabono, 
quadofiriuono, che in India fi truouanoCaualli 9 *? ^ ifi 
ni Unicorni,*? di piu Ebano, quado dicexhein Etiopia 
fieno Tori,*?Uacche co V» corno fo/o. <A'quefii autori 
fi rif enfiano molti altri ,etprincip alme te Solino , il quale 
ne i libri delle cofemarauigliofe,figuita del tutto Plinio . 
Quelli imita ancora Ifi doro ne i libri delle Etimologie, di 
4? -r. . qudtofcrtffe nel libro xii. de IT flicorno. Et in parte gli 
~ cl fi ™ imita ancora fra piu moderni *. Alberto Magno fi qua- 
c - ; le firiffe molto copiofamète deglt ammali,*? tra gli altri 

nomina molte /fede d'animali ttrreflri,*? grd beflie del 
▼n corno? mare, che fono naturalmente conyn corno. Et alcune 
forti de i fer penti, con V no, con due, con tre , *? piu corrà . 
Serpenti fi come è quel fer pente veneno fi fiimo, che pero exhiama 
to Ctrafie y cioè cornuto,*? t^AJfide parimente cognomi 
nato cornuto, *? il Cenchria ,*? l\A mmodite . Et di al * 
cum animaletti colatili, altri con in folcomo,*? altri co 
due , a guifa di gran cicale di color lionato , con due cor - • 
netti puliti,*? fimiglianti di ramiceli i, *? di punte d i cor 
ni del ceruo , lunghe \>n mez$o dito , *? mobili a guifa di 
forchetta : li quali cornettimtfidicedahuomini degni di 

* . M 


cornuti. 


Mofconi 

cornuti. 


Digitized by Gorìgle 


Di QVSL2GHE SIA I/AtfCOft/ ff 

ftde,hauer mirale proprietà a tenerti fi lame te m ma* 
no, contro al mai del granchio . In tutte quefle autorità, * 

& tante forti d'animati diuerfì, fi Vede chiaramente y chi 
quefio vocabolo Monocerote , o vuoi dtre in latmo Uni- ' . 

tornii , fi intende per vn epiteto commune , che conuient 
4 Cavalli,* Huoiyà ^4 fini, à Capre,* beflie marine ,à Ser 
penti, & altri ammali, che habbino vn corno filo fi come 
fi dice Bicomti,®' T ricorriti, dogm ammalili due, <sr di 
tre corni . Ma fi come occorre d'infinite voci , che quel* 
la cofa, che nel fuo genere è piti celebre , & di maggiore 
eccell enzafi acquifla , tr porta feco il nome di tutto quel 
genere per fuo proprio • co fi per Monocerote, o Vero Uni- Monocer» 
come, oltre al figmficato commune, che fi e detto, fi hn- tepropno ‘ 
■tefo da certi autori propriamente vn animai di vn corno 
filo eccell enti firmo: ancora che alcuni autori, de i miglio - 
•ri etiandio che fiano ,fono incor fi in quella equiuocat io- 
ne, <sr hanno attribuitele eccellenze del vero Monocero • 
te, & Ver ordite omo, bora al Cauallo d India, hor all \A~ 
fino filuetire, & bora al libino cerate . Et pero fi ha da 
auuertire , che da qui innati tutto l noflro ragionamento 
fi debba intendere di quefio fola Vero , O' proprio ^Altcor 
no no degli altri . Maquiutmi fi potrebbe muouere Dub - c ^ 

Vn dubbiavamo può tiare che iiCauaUo,®' Tifino dtin tìUBC. 

* dìa fopraacttt, no fi po fimo hauer per veri TJmcomi , 
conciofìa , chenofolamente Fitotirato , ma ettadto Elia* 
no, che fa prof e filone dtferitt or tant ^accurato, le mede* 
fime vinti attribuirono à que finche fi dano al vero 
torno fi? Jfcctalmenie dicono, che tl lor corno econtr a al * 
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noid? altri mali mfanaiili , & che pero i piu potenti det- 
C India fe ne fanno far le tazze, le quali adornano m. Va» 
rie foglie con cerchietti doro , con effe iettami 
ÌUfpoib. ^ quefiìo mi occorre rifondere in due modi : Il primo fi 
», pofio che [otto queflo nome commune di Unicorno fìa •> 
no piu forti et animali, come fi è detto ; non e pero neccffa* 
rio , che tutte h aitino la medefima eccellenza , anzi vna 
farà il vero ^Alicorno, t altre falfe : alle quali con tue 

ro ciò fi attniuifcono da ignoranti , o da mercanti ittefii 
le me de [ime 'virtù , che al vero ; fi come accade et infinite 
cofe adulterate nella medicina , & di certi rottami > che 
fi mo Brano per vero t Alicorno , & lo tengano per cut in 
gran pregio , li eguali fon del tutto lontani dal vero ^Ali- 
Seconda corno, come à fuo luogo fi dirà piu chiaramente. Aia ol - 
tre àquefla vi e vrì altra rifiofiahuom filma \ che vera- 
mente non e gran fatto che quelle fiecie già dette d Uni- 
corni fi ano vna fola : fe non che Bltano frinendone per 
eletto d’altri , nedouette hauer diuerfe informationi , & 
da tale gli fu de fritto à fmiglianza ctvn Cauallo y da vn 
altro d’vrì .Afino fio dvnCeruo. Cerche i nomi,*? quelli 
ma fiime, che fi danno perfimiglianzaje ien nò Variano 
la fi ecie, danno ien cagione à chi icn no auuertifcc di pi - 
» • giare errore ; fi come auuiene in quefii nomi Lionfante , 

& Liocorno , per i quali non manca chipenfi , che fieno 
fiecie di Leoni . Et che ciò fia vero, che Eliano, & pari- 
méte qualche altro amore haiimo pofjuto intendere tal 
Volta Vna fiecie fola fiotto diuerfi nomi di Cauallo, delfi- 
no, & di Ceruo ; prima % Ariftotile,&' poi qua fi tutti gli 
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diri fi accordano, che quefio animale 'Unicorno di rad», 
fi truoui . Et di piu , quejìi che a’ tempi noflri hanno giÀ 
ricercato tutta l’India , affermano il medesimo , & che 
egli fa rarifimo . Chef e altramente foffe,^rfedel Vero Del rero 
lAhcornofe n'haueffc.dtpiu forti , in trafeorfo di tante ^nnepof 
centinaia d'anni, che quefio animale è intanto conto, & fan ° el T cr 
parimente il fuo corno , già ftnhauerebbono infiniti , o P U ° r 
almeno harebbono arricchiti tutti i tefort del mondo . 

Et pero a piu chiarezza del noflro ragionarne io,qut por* 
remo quefta conclufone , che veramente e fendo il vero 
^Alicorno fol vno y & mancando noi del proprio genere > 
non debba pero partorir confufone, che dagli autori gli 
fa dato nome per firmghanzafo di Cauallodo d‘ Afino >o 
di Ceruo : perche ognigenerejer confufo che fa ,fjf cù- 
fica dalle fue propie differenzi, le quali noi verremo rac- 
cogliendo da tutte quelle tefitmomanze degli autori , che 
in ciò trouerremo piu confarmi per altri contrafegni, 

& hifiorie concluderemo fermamente quel,che fa Jifo- 
nocerotejoue fi truoui,®' le eccellenti, che glifi danno . s 

Descrittone dell'alicorno. ^ ' ’ 


D^GLI autori adunque , tre fra gli altri deferiuono 
queflo animale chiari f imamente, Filete,Ediano , & Fìlete. 
‘Plinio . Filete autor greco affai compiutamente lo de- 
fcriue in quefle poche parole . Ed il JrConocerote inani- 
male, che crudelmente fenfee de' morfi,® de' calci, dà 
i crini, ch'egli ha in fonte manda fuori vn corno fieri fi- 

(f mo. 
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tno • il quale non 'e concauo , ite leggieri àguifa degli altro 
corni , ne piano , ne pulito, ma piu ajfro dvna lima dt fer 
roj rauuolto poi a lumaca in molte finfcie,pm aguzza dò 
r z-' < vndardo , perche non è torto jnadeltutto diritto,*? ne* 

-, ’ roda alto, a baffo, eccetto in cima . Quefìa e breuemente 

'• u ladifnitione , Cria forma di quefio animale , O' del fuo 

corno , alla quale fi confrontano, molti altri buoni autori , 
9Vutnn & principalmente Ebano, il quale nel libro x V i. al cap. 

Ventefimo, ferule quefla bella hijloria, la quale per ejfer 
molto alpropofto noftro, e di btfogno qui difcriuerlatut • 
ta . Si dice effere alcuni monti ( dice egli ) nelle intime 
regioni dell' India, adì quali fi va con diffcultd , doue di- 
cano, che tutte le befhe y che fono appreffo di noi domefìi- 
che, iui fieno ferefeluaggie , cioè Pecore, e Buoi t & Capre,, 
k quali radino pero vagabode,&in libertà loro , O r iCar 
mfmilmente fieri fenza cura degli armenti .. Et che di 
fere fi fatte Ve ne fìa infinita copiale fanno feda i e Brac» 
mani, nominati qui per huomini. fapientifimi , & difi* 
_ Uri dima vita , Con quelli animali armouerano il Mo- 

n d Mono- nocerote, lo quale nominano in lor voce Cartazone, & che 
“ rotc ’ egli fia di grandezza quanto vn Cauado di intera età 

con i crini ,& co’ i piedi, che tirano al roffo , molto forte 
di gambe , & ageuolifiimo ditutto’l corpo, ha le dita de' 
• ■ piedi inSuife , come C Elefante ,<sr la codadi Cinghia- 

le, Fra le ciglia havn corno nero , & non pulito ; ma 
• con certe rauuolto intorno naturali , d’vna punta aguz? 

za molto, & divoce firauaganttf imd da màgli altri 
animali , & molto acuta . Con tutte le beftie , che gli fi 
, . _ acca- 
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decojl ano i dicano effer phtcemle % <&manfueto , tccett o 
' «•» kf UOi fitfit, con i qualt combatte, & non folamente 
co i mafchiha egli crudele inimicitia, ma centra le fem- 
mine ancora , & che cólatte terribilmente fino alla mor- 
te » perche egli ha vna fon# fmifurata , armato di 

quel corno inefiugnabdejea errando per luoghi deferti/- 
fimi , [•#? folo . Fino al t empo ch'egli Va in amore , pia - 
c eminente fe ne ritorna al pafcolo con le femmine : p af- 
fato quejlo tempo , & citagli [ente la femmina grani da , 
di nuouo diuemto be filale, ritorna a fiarfì nel deferto, & 
folit ariamente. Dicano gii tffer /olito portarfii figliuoli 
di queflo animale al Re de Ir aft, mentre fon piccioli,per 
poterli permettere in (leccato nelle feflepubliche per fin 
t acolo delle fue forze : perche quando fon ere fiuti, & di 
perfetta era, neffimo fi ricorda, che ne pano flati prep 
mai . T utta quefia bella hifloria ferine Ebano del Mo 
nocerote , la quale conferma < ?linio,& W aggiugne mag Plilli<x 
gior chiare^, nel luogo fopradetto del libro V lii.alca- ^ 

pitolo xxi. pone poi che egli hebbe ragionato di molte 
cofe mirabili in India, & del %hinocerote,&de'3uoi del 
l'India , & d'altri animali con V» corno , & della fera 
chiamata „ dxis , con la pelle bianchi filma conj cerata à 
Bacco, immediate foggiugne . gii Orfei hanno le cacete 
delle Simie bianche, & parimente del Monocerote fera 
afiri filma - la quale nel retto del corpo è fi migliarne al 
Cauallo, ha il capo di Cerno, i piedi d' Elefante, la coda di 
Cinghiale, & v» mugghio grane, co v» corno nero in mez. 

Z» alla fronte , lungo due cubiti, ( e per cofa notabile fi- 
A ■ Q 2 nife 
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mfee co quefieparole ) dicano, che m fi può pigliar Vma. 
Dotte a me pare , che Plinio condiuerfi vocaboli, inten- 
dere per gli Orjei i popoli di Nyfa: pervn altro luogo del 
( tfiejjo nel libro v i. al cap.xxi. doue dice, che alcuni pon 
gono Nyfa tra le città dell'India ,& il monte Meros de- 
dicato a ‘Bacco , la onde hebbe origine quella fauola , che 
egli nafcejje di (jtoue femmina . Corrtjfondtnte d quefia 
hifioria dell’ ^Alicorno , di Nyfa , & della diuotione , che 
quei popoli hebbero antichif marne te-ÀBacco, f vede vna 
medaglia nel libro miracolo fo di M.Tirro Ligoriojhoggi 
antiquario appreffo t Cccellentifiimo Signor Duca di Fer 
rara , da filmarla per quefia memoria fola vn te foro . 
Dotte fi vede Vn ^Alicorno con le fattezze fopr adette , 1{ 
quale inchina la teda , & mette' l corno nel cantbaro di 
Bacco, con quefia infcritione greca nisban; "Volen- 
do fignificar con quefia imprefa- la diuotione a Bacco, O* 
il Vato infieme,che quei popoli ft dauano di hauer le cac- 
ete dì vn fi famofo,tsr fi brano animale . ‘Ne Voglio qui a f 
fermar per certo,matego ben per'vna coniertura fonda- 
’ tain buone ragioni, che quella medaglia foffe et ^Alejjan- 
dro stagno: perche ha la infcritione di Nyfeon in greco, 
&non in Caldeo, ne Indico. Et tra gli Imperij dtfirecia, 
di Europa , e certo che in quelle bande non arriuorm 
mai altre arme, ne altro imperio, che quello di^Aleffan- 
dro Magno . Il quale , vinto ch'egli hebbe Vario “Re de i 
>P erft'i diuenne formidabile a tutto l’Oriente in modo , 
che arrido felicemente fino a i termini dì H ercole a Ny- 
fa , citta dell’India di là dal (farge , Viddei Brxcrna- 

'■ ' - ' ni» 
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m, buomini ( per quanto fi ferine ) che godano Vna Vita Bracaloni 
felici filma 3 & con tutti t cojlumi di H umanità , di Sa* popoIi ' 
piemia t & di Santità ; dada Religione Chnfliana in 
poi . Ee particolarmente f refe w Ale ff andrò , in gran 
proretione c Nyfa J <sr tutti quei popoli, apprefjo li qua» 
hpofe altari , & fece facrifici fo tenni filmi à ‘Bacco , «2* 
àHercole. Et fi come quefio grande Imperatore era fio* 
tifo douunque eglifiendeua lo fuo imperio , per memoria 
dell' alt e fue vit torte; ergere archi , altari , & piramidi ; ' 
come fi notano in T olomeo ne i monti Riphei , nel mare 
Cafiio , ne i Sogdiani, <sr nell'India alla riua del fiume ‘ ; 
Hipafis, che da Solino , & ancora hpggi da ficrittori fon .«• 

nominate 0 Are d \Aleff andrò ; co fi ha del venfimilè , ^ A 
ch'egli à maggior gloria , & propagatone della fama , ieilìndro . 
& delle eccelfe vittorie fue fftcejfe ancora la fopradet - 
t 'a medaglia „ La quale comunque fia altramente , ufi* 
fai chiara notitia ci dà dell'alicorno , & delle fue fiat» 
tezge , <sr che egli fia proprio t & natio nelle monta * 
gnediJdyfa^. . : 

■{ 

Testimoni moderni 

deirAlicorno. d * 

perche queftigiuditij&qUefle memorie non re* 

Bino fenza qualche approuatione& per leuar qual 
che contrarietà, che fi truoua tra gli altri fcrutori ; bora 
defederemo a' piu moderni à quelli ,che di quefio ahi - 
malefcriuono di veduta loro , - Enea Siluio ‘Piccolomim « 

• . . . che .* 
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che fupoiPapa PiO 1 l. fanti fimo, & dotti fimo , net 
libro dell'Jfia al cap.x.fcriue di autorità X\n 'Nicola* 
Umettano t dicendo; che nelle eflremiparti dell'afa , 
in ina, promncia chiamata Macino, fra le montagne del 
l’India , & il Cataio , doue fi crede, fojjero i Serici , Vi fi 
truoua inanimale col capo di porco , con lacoda di Bue*, 
& con in corno folo in fronte di in cubito lungo , del colo 
re, & della grandezza di in Elefante , col quale egli tie- 
ne naturale nimicitia , & che quel corno e in quelle ban- 
de in conto grande, per effer ( come dicono ) cantra iele- 
no. Simighanteteflimoniaza fa Marco Polo Uenetia - 
nodi quale dimoro gra tempo a i ferutgt del (fran Can di 
TartariafPgli canuennefar iiaggi lunghi fimi nell'In- 
dia, circa gli anni di nottra falute M. CCC. onde com * 
munemente e tenuto perferittore di molto credito . T ra 
le altre cofe degne di memoria, le quali egli racconta ba- 
tter ii fé in quei iiaggi dell'India, ferine , che nel regno di 
*Bafma, doue le genti fon del tutto barbare, & befliali , fi 
ritroua l'alicorno (che co fi egli lo chiama ) & che e fa 
ina beftia fmifurata, poco minor dell’Elefante, col capo 
àguifa di porco, & fi graue, che fempr e lo tien chinato , 
Cr gode far nel fango , ha infoi coma in mezzo la fron- 
te, nero, lungo, con la lingua Jfinofa, & afra, <Fpun 
' gente molto . T unto fcriue coffui . Ma per dir qui il 
mio parere, con tutto, che io ritruoui quefli due telamo- 
ni per affai degni di fede, hauedo eglino peregrinato mol 
danni in quei paeffio nonpoffo pero affermare che l'ani 
mal defentto da loro fa meramente [^Alicorno , concio - 
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fia, ntffun di quelli e molto conforme alla definito- 

ne, che not h abbiamo accettata per vera . ‘Perche varia 
nel primo genere , non e fendo egli animale , ne fimile al 
Camallo , ne al Ceruo , ma pm toflo d'vna grandezza f m * m 
furata, & che e' non habbia quella agilità, & preferì, 
che fi attribuifce all flicorno, ma che fia piu toflo pigro % 

& che a gmfadt porco goda nel fango . Et di piu diffe- 
rifcano dal vero nel color del corno , che lo pogan nero . 

Pero io credo, che rttrouandofì in India pm forti di fi fat 
tt ammali dvn corno , come fi e detto , di TJ acche, Tori, 

Caualh , Ct* rifinì, & Capre JMonoceroti; cjuefio anima- 
le fia anch’egli vna ffecie appartata, ma per quelnome , 
che è in tutto l'Oriente del nobili fimo Jtfomcerote t ha 
del veri fimile, eh' ognuna di cjuefie nationi fi compiaccia. 
nominarlo per tale , & ciafcuna tenghi il fuo per il vero * 

Tle faria gran fatto a dire,fe oferueremo ben tutte le no 
te, che le fi danno , di grandezza poco meno dell'Elefan- 
te, & dell'efer brutto, & pigro ,& conia iella di porco, 
che egli fia Veramenteil ’Rhinocerote, che già di / opra noi 
habbiamo de ferino quafi co l'tflefe note, & rifiutato per ' 
w Alicorno . Sfi quelli poi, che fono flati d tempi no flri, 

^iluigi Cadamoflo fcriue nella fua nauigatione al capi - Aluigl C» 
tolo cinquantefimo ,che in vna certa parte del mondo nuo damofto " 
ito, fi truouano gli flicorni, & che vi fi pigliano viut . 

J^Ca perche co firn non viene alzamenti al particolare 
fenza fanti altro giuditio, verremo alla deferitione di Lo 
doweo ‘Bdrthema Spagnuolo,il quale nclviaggio ,ch'eglt '"" ' l 

ferina dell' Etiopia, & nel mar rofa, defertue queflo ani - .i'i 

male 
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male chianfimamtnte , & con tutte le fattizi confort 
lodouico mi a quelle, che gli antichi li dettero . Vicendo egli, nella 
Barthenu. jtf ec fa dj c j (td principale dell'Arabia, , & publico porto 
di tutte le mer canne di Oriente Joauer iifìo ne i ferragli 
di quel Re due Alicorni, ino àguifa dtin cauallo di tren 
ta mefì, & l'altro etiti puledro di ynanno, con in fol cor 
no in frote, quello del primo lungo tre braccia di quel 

piccolo due ; ha il color din caual baio , il capo di Ceruo f 
il collo corto, pochi crini, le gambe fot tilt , & tigne quafi 
di Capra , & Jfartite . Etfoggiugne, che quejh ammali 
fi fogliano mandare à donare al Re della JfCecha dal Re 
afroncor* di Etiopia . t* quale è buona relatione,fe non chetila ha 
danze del di bifogno di dichiarai ione in due , ò tre cofe , nelle quali 
predetto. q Ue ft Q autore g differente da quel , che fcriuono ‘Plinio , 
tir Ebano . /Ano è, ch'egli lafcia , forfè per la breuitk » 
Crtrajcorjo di ferriere, fe il cornac pulito, ottrifciato,& 
che colore habbia ; Et quefla dico primieramente , che è 
quafi ina commune trafeur aggine degli fcrittori , di la - 
ferire tal volta alcune cofe in dietro , & maflime quando 
fi tratta di co fa, la qual fia fuor della fua profefiónc_>. 
Le ftriTcie Jyta per rifondere dirittamente alla oggetione , tu non 
corno, co- hai da intendere quetto corno fi rif ciato , cioè ch'egli fi a 
dono! ntCn con quelle concauità , come appunto fi fanno nelle colon- 
ne- ma b a fi a eh' egli habbia, fecondo che ieggiamo in cer 
ti ieri Alicorni, alcuni fegni, & alcuni lineamenti , che 
gli fi aggirano da alto à baffo intorno , che molti ancora 
chc°colof non gh auuertifcano . ‘Piu d'importanza e, che quetto 
fia. fcrittore babbi lafcia to in dietro , di che colore fi 'fa quel 

corno 


•hiKtfO 

11*131 unirla 
-i*/Ì3 o iài 

li (li 

•oicl 


Di OyELiGHE SIA l'alicor. 4 9 

corno mafSime, che Filete, & Plinio lo pongono aper - 

tamente nero, edrf odo, <y non concaut^ Et quiui dico pa- 
rimonte , che per nero non fi ha da intendere come quel- 
lo del Rhmocerote t & quello del ‘Bufalo • ma nero a n- 
netto della foflanz# del corno , che è del tutto (naca , cioè 
che fiabrum t & del color del corno, del Ceraio: fenza che 
quegli ancora nel maneggiarli , perdono à lungo andar 
quella Pernice naturale, che egli hanno fuor a uia , & fi, 

'reggono del color del tanè al bianco , che pero Solino , & 
certi altri lo pongano purpureo , &* non nero. E' pof eia. Se ha iv. 
drfferente quefto autore, che dice efpreffamente, che Ci- t E e " c fparu ' 
gne di quefi o animale fieno {partite , & come di Capra t 
doue Eliano , & Tlmio dicano j che fieno mdiuife , & d 
gmfa d Elefante . Et in quejlo l 'autor fi pub faluare,con 
dire che le fimiglianze fi danno per ef empio , & non per- 
che del tutto fieno toh, ^inzi manco vi è proportene, che 
egli habbia tn tutto t piedi d 'Elefante , fe C animale e qua ^ 

to in c auallo . Et già f e bene i piedi dell Elefante fi [cri- 
nono callofi, & tondi j hanno pero non [o che Jpartimenti 
{Cignoni, che gli fanno differenti dagli ammali co Cigna 
tnter a:& quefla differenza iolfe notar conpiu propor - \ 

tione il Barthema , a [Simigliando' l'ygne de puoi jdlicor- 
nt , qua fi a quelle della Capra . Jrfa che bi fogna affati- 
caci int orno a quefle differenze? per dire il iero, quale è 
quella ht fona, & deferitione di qual fiioglia cofa,& de 
gli animali mafiime, & delle pietre ,& delle piante , che 
appreffo diuerft autori fiapofl a a punto la medefima,^ 
che non iifia qualche diuer fitta? ^Anzj di piu , quale 
»-'• % H quello 
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quello autore , che alle Volte non s‘ inganni , &tnqggier> 
mente doue fi trattali cofa , che eglino non ballino vifiat 
Gli ami- fi come io tengo per certo, che nefjun degli antichi, di qua 
f«" dci- lf « noi balliamo fin qui recitati, & ferme le hifione , fta 
Jaw„° c {j e balb ferino dell' flicorno di Veduta propria, ma fo- 
imo. 1 lamento per detto d'altri. Et di qui fon nati in quefta ma 

teria due primi inconuenienti ; ifvno fi è, che Vna cofa 
realmente Vera, tir certa ,fie riuocata m dullio , Cr da 
alcuni vien riputata per fauola. Et l'altra e la dtfficul - 
.vi..', tali accordare mfieme le diuerfità degli autori , che ha - 
■' uendone ferino poco meno che al luto, è flato impo filile, 

che fi fiano potuti accordar del tutto , & che n ballino 
hauute le medefime informatiom l'vno, che l'altro . Il che 
confiderando il dxfcreto lettore deue adoperar in quefio il 
fuo giudi tio,et pefare,che fegh autori,cbe fcriuono d'vna 
cofa mede fonandone fimo effer d'accordo in tutte le cofefi 
negar ellono altresi,<srfarien fi 'alfe tutte le hiftorie Vere, 
nelle quali in tutte fi truoua qualche contrattinone . ‘Ra- 
fia ajjai,che della cofa, di età fi ragiona fi conuenga trai ' 
i piu, nelle cofe piu effcntiall y alle quali, chi non fia oflina 
to nella contraditione facilmente ridurrà à luonfenfo 
qualche difionuemenza,che vi fia l, . 


DE I VERI ALICORNI, CHE SI 
veggono ne teforid alcuni Principi. 

\ ... ,y * 

ofiante adunque qualche contrarietà , che fi ri • 
troni tra gli autori, i quali fcriuono di quefio anima- 

. „■.* * I'» 
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U, & del [ho corno predo fo ; in conclufione io non credo , L'alw 
che t flicorno venifii mai in unta tutina, dicoapprefi 
fo de curiofi,& Ralenti hu omini, quanto èhoggi,che non p* no ^ r * • 
è Principe in Italia , fenza quell* fuor d, Italia, che non 
habbia almeno qualche tronco d [Alicorno , fi per la co - 
gnu ione, che e Venut a a quefii tempi , piu chiara eh tutte 
le cofè • come ancora per la commodita f che fi è hauuta di 
quefie nauigationi alt Indie . E tengo per certo non pajje - 
rd molto tempo, che tenuto, che fard d notitia meglio quel 
pae[e,per deferto che fia, & inàcce fiibile doue nafce que 
fio animale , h aremo dell animale ancora intera certezz 
Zà . Et pero verremo bora d dar la vera , & vltima ri • 
folutione , che di quefio corno noipofiiamo hauere , confi - 
dorando tanti comi predo fi, li quali fi veggono ne i t efori 
di alcuni gran Principi : doue potremo giudicar fecondo 
le alleganze, & difhntionifopr adette, quali fienveri,có 
qualche cenfura di quelli, che} fonguafli, & hanno mu-^ 
tata la naturai forma loro,o non fon Veri ^Alicorni, tut- 
toché da certi fiano tenuti per tali. Primieramenteve - Comodi 
rifiimo ^ Alicorno , & con tutte le fattezze, che pongono Pan P* 
Ebano ,(2r Pltmo, il ’Sarthema , e quello che fi vede in 
Parigi nella Chiefa di San Vionigi: cioè che egli è ruuido, 

& non pulito, & che tira alnero, come quel del Ceraio, 
lungo cinque, ofei braccia, & diritto con certi fegni, che 
gli fi rauuolgano intorno fino alla cima, che gli danno piu 
bellezza . Simili d quefio fono, quel, che fi vede in Metz, 
in Fiandra; &vn altro che fi Vede in Argentina in Qer 
mania , & vn altro appre fio al Re di Pollonia, affiti ben - . 

H 2 grofio. 
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Comp * grofo . Quel di ^Argentina , ' che fi tiene nella facrejlia 

A t,t dellaChiefa magare , vno autor di la i che dice batterlo 

. i*r;: battuto nelle mani jtconfideratolo minutamente Jcriue, 
che e di lunghezza quanto e alto vrihuomo , ® poco piu 
gro/Jo di quanto fìpuo abbracciare co ì>na mano. Ètni- 
co /odo, ® finga vn punto , ofefjura alcuna, da quelle 
pueiole linee in poi, ( ebe babbiam detto Ilri/cie ) le quali 
gli fi aggirano intorno vagamente, fino allaputa,®' gra 
ue in modo, che a pena fi può /limar come vn fi fatto ani- 
male lopofiportare in fronte. -Td fenza odore, ®.dico- 
ftrfwde à \ nauorio ibuecchiato , che nel pallido tira al 
giallo ; quefh rifenfee ce/ìui;.doue io giudico , ebe quello 
fa ih, eri fimo corno del MonoceroteJ® fi.ba da tenere 
per ì>n vero paragone di tutti fi ^ Alicorni , fenza man * 
tc amento , fenza arte , ® fenza ripuhmento alcuno . Si 
'tCft/neio credo fo/fero già ripuliti quelli due predo fi fimi 
"f. corni, che ft veggono nel teforo di San Marco aXJenetia, 
s. Marco . fe nc lo ebe del tutto fon f migliami adì f opradetti, fe non 
ebe anticamente , che non fi sa, ne come, ne quando, mo- 
ftra che e' fo/fero riformati, nel modo,(be bora fi V eggo • 
■ no, puliti,®' hfci da alto à baffo, ®non rozgì, come Elia 
no,®' i piu lo pongano : perche e [fendali rafa quella pri- 
m afe or za nera,®' leuate le frifcie,cbe naturalmente do 
• usano bauere , reftorno lifci,piu lunghi a proporzione, che 
■grò fi, & del color del corno del Ceruio ripulito , ®' palli - 
do, non nero. Scriuono certi T edefebim quefìa parte de- 
Corno ie ■ gm di fede, che in terra di Suizgeri C anno M. C D, X X. 
Sumeri. fi H trouato vn corno , come dicano d’alicorno, alla riua 
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M fiume tsirula preffo d BrugÀ, che Verme in poter del 
Mar che fedi Bada, per efjerfitrouatv nelle terre del fuo 
dominio . Il che apprefjo di me ha dell xmpofiibìle ; per - 
che lafciamo andar che quefio còrno manca ancor egli in 
parte di quelle fattezze, che fi datino all' ^Alicorno natu- 
rale ,fe ■( come dicono ) e difuor pallido , dentro bianco , 
lungo due cubiti , hfeio 3 & Jenza firifcie intorno , & che 
getti odor di mufchio,& mafiime quando fi accofti al fuo 
cocche nel vero e cofa lontani filma dall'alicorno, che na 
turalmente fi ferme fenzà odore, Grfenza alcun fap ore. 

O forfè bifogna dire , che quefio ancora fi a flato già qual 
che tempo acconcio in quell a gufa, &■ hf ciato concofeedo 
rifere . Ma veramente io non pofjo imagm armi, come fi ^ « . 
poteffe trouure alla nua d\n fiume vn cofi preciofo cor- 
no, fuor della region fua, tanto lontana , & tanto diffe- 
1 reme , quanto e la terra degli guizgeri dall' Indiai . ’) 

S egli fi f offe trouato al lite del mare • harei creduto, che 
foffe fiato fio corno, o altro offa di qualchebefha marina , 
come fi veg(ran degli altri . Ma quefio non è ; i fegnidel 
Vero egli no ha ; ne il modo epofitbile. "Però lafciero quefio 
al giudi tio d'altri , & affetterò , che da quei Signori mi 
fieno auufate meglio le ragioni loro , che effendo io Filo - 
fofo Chn filano, <sr curio fo di fap ere, tir di fcriuer la Veri- 
tà [opra à tutti i miei defiderij , mi ntr atterro molto Vo- 
lentieri. Manco poffo affermare, che quel, che ferine Comodo- 

berto Magno fia Vero , per ifcrittore eh 'egli fia rtputato Alberti 
di eminente fcientia : perche ognuno ferme talvolta del- M 3 S no * ' 
le. cofe fìrauagami, tir poco ragionatoli f tsrperodfiudtr 
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tio di chi legge, non fi deue mai obbligare al detto di nefiu 
ne, ma dee ejfer libero , & accoftarfi fernpre alla rapo - 
ne , la quale tn quefto manca del tutto . Scriue Alberto 
fra gli altri miracoli degli animali , bauere egli villo vn 
corno et flicorno , & mifurato difua mono , che nella 
bafe hauea Vn palmo , C r mezzo di diametro , era lungo 
dieci piedi Jenza ftnfcte, ùr nel rimanente fimile al cor- 
no del Ceruio . Doue fe noi dalla lunghezza , & grò flet? 
za diquefio corno, confedereremo à proporzione la gran- 
dezza del capo , che doue a foflenere vnfi [mifurato cor- 
no ,& da quefio verremo conietturando quale, & quan- 
to douefje e fiere tutto l corpo y faremo fonati a confe fia- 
te, cheque fio animale doue a e fier grande quanto vna na 
ue , non che al pari dvn Elefante , quantunque nefiuno 
autore fcriue , che il vero Jtfonocerote fia maggior d vn 
Cauallo , o dvn granCeruo . Dimamera , chepiutoHo 
io condefcendero a dire ingratia dvn tanto huomo , che 
quel corno douefie effere fio ofio fo fiina , o pur corno di 
qualche [mifurato mofiro marino fidi cui quel mar di (jer 
mania, che fin [otto la T r amontana fi fiande , è abbon- 
datifiimo,& [e nevede tal volta in quefii man piu bafii, 
doue calando fi fatte befiiacce,nepotendoui molto viue- 
te, come frroportionato luogo alla natura loro , fi danno 
in qualche fiiaggtafo sboccano nella foce di qualche gr a 
Hìftorudi fittane, doue in breue lafciano la pelle, & lofiaper vn ra- 
Pauoio yo frettatolo eh natura . Come mi ricordo hauer letto in 
Db “ no ' bornio Diacono t che al tempo di San (fregorio "Papa, per 
vna inondai ione ecte fiuta, che allhora venne nel T eue- 
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re f )ti entro dal mare ina "Balenala quale fcorfe confi a* 
uento gradi firn* del popolo per tutta Xoma,& alla fine 
refiìrmorta : della quale fi e "riffa fino à quefii giorni \>né 
co fi a attaccata permarauiglia in Santa filaria del 
polo , piu dt dieci piedi lunga , Sgraffia fmifuratamente ♦ 

Et difimilt offa ha del \erifimde,che alcune fi accommo* 
dino hor à ina gufa, hor à rn altra , ór ta f \na pàia V» 
corno, che poi nel \ulgo fi acquifia nome di qualche mira 
colobo /^Alicorno. Quella taz^a,che fu preferitatela que 
ili giorni al Cjran DvcaCosIMO dal Sig. Don del Signor 
lAluarodt MendezfPortughefe, donatagli dal Re di Mcndw ‘ 
*Nar finga in India,diro co buona gratta [ua > che non è Ve 
ramente di flicorno, il che manco quel Signore afferma hi ^ar- 
di certo . ferche e di diametro \n buon farcelo della ma - 
no, di color fluido, et furo, co \na macchia infondo nera > 
ne di pefo graue, ne piu denfa , che fi a ogni altro corno • 

'fero io credo piu tofio,che quel corno foffi di \>no di quelli 
gradi animali, che poco fa deferimmo, fecondo M. folo 
Uenetiano ritrouarfi in B a fina , ór in Macino regioni 
della T art aria , ch'era grande, quafi quanto \h Eie fan 
te drcolor nero^ór forco , ór con^n gran corno pur nero 
in fronte » che parimente lo tengano in quelle bande * & 
l\fano per flicorno ( come dicono) contra veleno. 

Il che fi prouo chiaramente al paragone di quel preciofo 
tronco d'alicorno , che ne fece cedere il (jran P RI N- Aikorno 
G I P E ; perche quefio rifonde con tutte lefue fattezge Princi^ 
a que!le,chegli affegnano Eliano, Ór Solino ; cioè che e fa 
do di fu a [ufi anta uniforme fianco, órfuorauiacon cer 
vi.. * fi/i- 
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tifine amenti a flrtfcie , che da alto à Zaffigli fi rauuol- 
gano intorno . Non e piu grò fio et vn pomo arancio , per- 
* che è la parte del mezzo in su del corno , & pero ha vn po . 

co di concauità dentro . la quale io credo dmece fìtta fi ri • . 
Alicorno trttou * m MÙgfi flicorni . Vn altro tronco ho viBofi- 
dci Papa, rnile a queflo , nella guardaroba del Papa in Vaticano , 
& Vn altro molto preciofo dell'llluflrifiimo Cardmale di 
Del Cardi Trento • li quali fon affai grò fit, cioc che ciafcuno di efk- 
nai di Tre v ~ uant0 y n g r 0 fi 0 corno di Poue, di fuori rozzo, & p a Od- 
do con quelli fegni a ftrifeie, di fo fianca denfo,& Vguale , 
per e fiere il ceppo proprio del corno . quefli diurna- 

mente corriffonde vna preciofi filma tazza di flicorno 
Taira del dek' llluflnfi. Reuerendifi. Cardinale ^Alefiandrmo , 

Aleffandr! donatagli dal Re dii ‘Portogallo, la quale all' apparenti a 
fola da fegno manifeflo di nobiltà ,dvn corno lufho>& It- 
feio quato vnauorio, di color che nel bianco imp all 'idi fc e $ 
ne di larghezza e fe non quanto pofian cinger le du e pri- 
me dita d'amendue le mani . Intendo nominar molti al- 
tri corrà, parte interi, & parte ffezgati : fra gli altri 

fi celebra per nobili fs imo ,& molto grande quello, che tie- 
ne lo Cccellentifiimo Duca di Mantoua: & vn altro bel 
tronco qui in Fiorenza del Signor Ruberto Riccioli quali , 
per non moltiplicar tante hiflorie . non mi curerà di feri - 
iter gli . Pafla che quelli, che fon veri , tuttifi confronta - 
c no con gli fo gradetti .onde fi può chiaramente conchiude- 

re, che animale, & di che natura fia f ^Alicorno, & tlfuo 
~ corno , & per le difiintioni f opradette fi pub anche giudi- 

care quali flicorni fianofalfi & contrafatti, & qua - 

tifano 
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h \ fi ano gli 'otri , Gr preciofi , degni meritamente di gran 
Principe . Si come dalle fue molte eccellenti proprie - 

tà fi potrà piu chiaramente r accorre inquella terza» & 

vltima ‘Parete , . 


TERZA PARTE, * 

DELLE VIRTÙ DELL'^iLlCOHnO. 

% 35 

R E S T A bora à ragionare delle virtù, Gr proprie- 
tà dell'alicorno . Delle quali fi dican molte co/è , 
parte Vere , Gr fondate ne i principe naturali, & 
parte fauolofe , Gr me folate in modo con le hijlorie , che 
fe bene eccedano ogni credenza humana,tuttauia fon te- 
nute per Vere, Gr accettate per gran fegreti . Il che pero 
è auuenuto communemente doue f è ragionato delle vir- 
tù di qual f voglia co/a , Gr delle cofe medicinali// e dal - 
mente: perche dal principio e [fendo fiate raccolte per di - 
uerfe e/fcrienzs , Gr fecondo’ l parer per lo piu d'huomini 
Volgari , furono forzati etiandio i dotti, à/criuere bene 
ffeffo fra le vere proprietà delle cofe, qualche firauagan- 
za volgar e, rimettendole al giuditio ,Gr dtfcritione de' let- 
tori . Si come fi fcriue dell'Elleboro , ch'egli facda buo- 
no ingegno, che guarifca i pazzi • & feccia ringiouenire 
i vecchi . Che'l Lapii Lazuh , Gr t / irmenio ritardi la 
vecchiaia , Gr faccia la vita beata : che la Squilla Cipol- 
K ir l la 
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la tanto vetenofa, attaccata /opra la porta fia centra le 
malie , che la pietra ’Bezaar degli girali fia city a ogni 
forte di veleno falament e a toccarla . Velie ‘Pietre predo» 
fe non e co fa fi grade, che non ft promettaci portarle fola - 
mente addo fio ; difarfhuomo felice, benigno ,gratiofi, 
fortunato yiCpoMttorioJo >& fin fi fare andar 'muifibile, 
fenza decorrere per infinite firauaganze fifattefle qua- 
h fi ejjo fi leggono in Solino , in Plinio , & molte volte m 
Cenfurc di Viofcoride . La onde Cj aleno a‘ tempi piu prò fiimi , do - 
Gaien°. U(n( q 0 f CY \ uer delle facultade' J 'empiici a yfo della Medi- 
cina, per la molta confufione , ch'egli vi ritrouo di quelli * 
che auanti a lui ne fcrijferofu forzato fami infinite cen 
«■ fure, & altri riprefe di foutrehia lughezga in quefia bré- 

uita della vita humana, altri noto di poco giuditio à fcri- 
utr le cofe falfe, & fauolofc per vere, Grfopra tutti ri- 
prefe grandemente Panfilo, il quale tra le virtù delle pia 
- te defcendefje aficriuer degli incanti, delle malie, & d al 

tre fciocche fuper Bit ioni, che dal vulgo poi fon credute » 
& tal volta malamente adoperate predicate per ma 
Diofcon- D rauig/tofe . Et con tuttoché egli lodaffie Viofcoride per lo 
de» piu accurato , che fino a quei tempi hauefje fcritto della 
materia medicinale j tuttauia ritrouo ch'egli parimente 
hauea bifogno di qualche moderazione, ne m de ano hoggi 
huomini giuditiofi , che de fider ano anco la medefima ri- 
forma in tutti gli altri medicamenti, ctiandio compoBi, 
per le fouerclne promejfe , che di alcuni fi fanno , che poi 
non riufeendo alla pruoua fanno molte volte mancarle 
di credito in tutto! refio. fiatale, che fe nelle cofe medi - 
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cinah, & che fono in vfo continuamente,/? trouofempre, 

& fi truoua ancor foggi qualche flrauaganz, a , etiandio 
ne i buoni autori; non dobbiamo punto marauigliarci noi, 
chei mede fimo fia auucnuto dell' ^Alicorno , il quale non 
ha hauuto fin qui altra cenfura, che quella del vulgo, <!r 
del tempo ,cheà lungo andar per trafcuraggine induce 
ofcuritd , & confusone fin nelle cofe chiari [irne . Et in 
queflo Iha caujata maggiore t che per e [fere egli flato ra 
rifimo a vedere, & in pregio grandifiimo,®' tanto de fi- 
derato , hà dato ampia materia a curio fi » che a diuerfi 
loro intenti rihanno ferine cofe vere^finte mficme , & 
talvne, che del tutto fono incredibili , & falfe . ‘Però noi 
Volendo determinarla Verità pofli alcunifondamenti na 
turali di tutte le virtù delle cofe , ne trarremo alcune di- 
flintioni chiari f ime t per le quali fi mojlrerrà quali fieno 
Vere proprietà dell'Alicorno , àr [ì darà infieme il vero 
fenfo à tutte l altre lodi, & eccllenze , che dagli autori gli 
fono (late att tribuitc^, • 

Fondamenti di tvtte 
le virtù delle cofe. 
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adunque cofa certa ne i prìncipi] di natura,che tutte 
• l operationi, & le virtù di ciafeuna cofa fon fiondate , 
&nafcono dalla forma . La quale ri (lede, come dire , in 
mezzo ,& nel centro di ciafeuna cofa creata, & dà l effe- lopc 

re, il conferuarfi , Cr l operar e à tutte . Et da lei dipen - rat ‘° m ‘ 
dano pofeia le differenza formali, le quali fon come mini- 
* / 2 fire 
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• fire di effia forma +qual piu , Ór qual meno intrinfieca , ò 
propinqua, ór quindi Jì difende fino a le qualità elemen- 
tari, ér fino agli accidenti efleriori. Vi modo, che tutte 
le operazioni , che fi ritruouam in qual Jì Voglia co/a f al- 
tre, ór le piu alte, ór piu nobili dipendano immediate dal 
la forma, primo agente , ór come regina di tutte le ope~ 
ratiom : altre dipendano dalle fue differenza, le quali ta- 
to piu fon nobili, quanto al fuo principio fi accofano : ór 
altre finalmente nafcano dalle qualtità elementari , ór 
manifefe, come fono cahdità, frigidità, humidità,<? fic 
cita , che fi ritrouano in tutte le cofe compefe . Et intor- 
no à quefie vltime virtù , che nafcano immediate dalle 
qualità elementari , confi fie quafi ogni certezza , che noi 
h abbiamo delle fcienze nofire: perche e mani fe fio al f en- 
fio , che ogni co fa calda e atta à rifcaldare , la fredda à 
raffreddare, Ihumida à h umettar e, Ór la fece a a dtffec- 
care : Et confequentemente fecondo , che quefie quattro 
qualità fi ritruouano vnite , o in vnmodo , o in Vn altro , 
ór con diuerfi gradi in ciaf cuna co fa, che fia . Et fin qui 
ne ffiun quafi fi può ingannar e 4 Stia come [intelletto no- 
firo penetra in quelle operazioni, che dipendano dalle difi 
ferenze interiori, quanto piu quelle fi allontanano dal 
J enfio nofiro , che e guida alt intelletto dfogni no Ziro f ape - 
re, ór che piu fi accofiano a' fuoi principe formali^ anto 
piu quelle operationi, ór le fue caufe fono ofeur amente co- 
- nofeiute da noi : fin tanto che l'vlnme operationi, ór vir- 
tudi , che fin fiondate immediate nel centro ,& dipenda- 
no fubito dalla forma intrinfeca , del tuttofino à noi in- 
■ ■ V cogni- 
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cognite , che pero fi addimandano Virtù occulte ,ch e tan- 
to a noi fin note , quanto l'ejferientia fola ci le fa toccar v 
con mano .ancor che noi non ne fappiamo afjegnare altra 
ragione .'ver Ingrana perche la calamita tira a fi il ferro, 
fi no quefìa , perche la calamita di fua natura, & di fua 
Virtù formale , <sr intrinficaetale . Hor fi come delle r : * , r .v 
operationi elementari ognuno è certo ,0" nefjùn fi ingan - 5 ' 
na , perche fon mamfifie al fenfi j co fi intorno k quelle • 

operationi, & virtù, che fi dicano occulte delle cofe , na- 
feono tutte qua fi le fuperfìitiorù , &• le falfitk , & etian- {licioni. 
dio le figure , che da alcuni faui fon tal Volta dette delle 
cofe- y perche tutto quel, che fi attribuifee di virtù a qual fi 
Voglia co fa, fin che non fi trapaffa le potenze delfinfir, co 
'la ejfenenza di mez$o ognuno fi può chiarir della cagio- 
ne, fi la cofa è,o calda , o fredda ( come habbiam detto ) 
ò d’altra qualità , che tenght , Jtfa entrando piu oltre , 
ogni intelletto vi perde la guida', & comi chi vk per le tc 
nehre k tentoni,comien valer fi dellaconiettura per cono - 
feerie . La quale ogni volta, che vien guidata da fano,& n conict. 
ben fidato giuditio in quella prò fe filone- fi arriua a quii *“ ra > come 
la notitia, che a noi fia pofiibiled’ogni cofani? non Vere- 
plica . Jrfa al contrario , perche infinita è la fchiera de- 
gli fiocchi , & de' mal fimi intelletti molto piu , li quali ' 
con varie fantafie loro, et fai fi inuentioni adombrano, & 
ofeurano la verità: di quìnafie che s entrain Vn mar di., • VlT 
confufione, che non ì fi faldo intelletto , che fitto coper- ’ff 

ta,& oggetione che figli faccia di qualità occulta } non 
fia tal volta forzano a creder qual fi voglia fciocchez? ' " i? 


* 
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za, che fi dica : o che per il contrario sdegnato di con- 
fentire d quelle vanita, non ft adoperi à difiruggere , & 
negar del tutto quel, che fé ne dice f ò vero , òfalfo, 
che fìa . Si come è auuenuto in quefla materia dell '^Ali- 
corno: del quale perche io ritruouo alcune virtù » che Ve- 
Variein- r amente fi ripongono fra le proprietà occulte , alcune al- 
dcìrAli^ incontro fonmamfefle , Gr ordinarie , Gr altre gli fi at- 
corno. tribuifcono per modo difigura,con belli fitme allegorie 

altre fon mere fauole ,Gr fuperfiitioni ; pero noi ci varre- 
mo di quefle diftintioni. Perche moflrerremo prima Cori 
gine, la onde nacque fi gran fama , Gr commun confermò 
delle virtù dell' flicorno ; dipoi confermeremo lefue pro- 
prie t aver e co qualche ragione ; dar em conto appreffo del 
le occulte ; Gr finalmente defcriueremo Caltre ,per quel- 
le , che e Ile fono . 

« \ - *j 

Figvre, et allegorie 

‘ dell'Alicorno . 

i j L primo fondamento, che noi h abbiamo t che le proprie 

- tà dell'alicorno fieno eccellenti, Gr rare, è , che fin dal 

principio (fi può dire) delmódofi Caldei , Gr dopo loro gli 

fcrittori Hebrei, ne fecero mentione co dignif me figure. 

Nelle quali io ritruouo tre fignificati principali, fortezz 

Tre (igni- ^rettitudine ,Gr efaltatione.Tutte le autorità allegate 

fiati deL ridda noi della frittura facr a, danfegno certo della for- 
1* Alicorno 6 _ /. .. n • ì n ‘ • i 

terga et ferocità di quefto animale , & fi ecumeni e ne t 
Significati $ a l m i fi cap,xxi.Salua me domine ab ore Leoni* y Gr a 

cor - 
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comi bus ZJnicormum humiùtatem mt am. Et in Jfaia */•« ila fora 
x xx it li. par Udo dell'ira di Dio citta gh Jdumei j &' % s4ff ctlttui *‘ 
firij perfecuton del fùopopoloiVnicomes cu eis , & tauri 
cumpotentibmy Et in lob al x xxi x.figmficando que- ja r .v n <o 
fio animale per indomito,®' fiero. "Nunquid Volet Mino 
noceros feruire tibt,aut morabttur adgregemtuum,ad(, f‘2 

alligabù Rhmocerotaad arandum 1 Rettitudine gèrleal 
td mofiro Jtóois'e nel Veutoronomio al cap.xx V i i i. nel- 
le beneditioni ch'egli daua alle T rtbu , mentre fiaua per 
morire: Sicut primogeniti# tauri pulchritudoeiiis , ®* 
quafi comua Storne erotti cornua ew, E f aitatane, & 
preminenza fi mofira al Salmo x ci. Exaltabitur fiate 
cornu Unicorni comu meum. Etalxxvi i ì. Vilettus 
domimn quemadmodu filmi ’Unicornis. Et al Ixxviu 
^Aedificauit ficut ZJ me orniti Sancluanum fuu in terrai, 

Secondo quefii fignificati s intendano alcune altre belli 
figure ,& imprefe,che parimente contengono qualche fe- 
gnalata proprietà diquefio animale . Ter la prima t & Figura del 
delle piu antiche, quefl a e figura molto Volgare, chetai- in brZdo 
bicorno fi fuol dipignere in grembo d'vna vergine, onde vie Vcr * 

ne interpretato per la continenti, & perla ca fitta , ; con- 
ciofia che, come T/inio, & gli altri autori affermamene 
fio animale per la fua ferocità non fi può pigliar vino,®' 
pero die am certi altri , che nelle cacete fi foglia menare 
Vna vergine , alla quale egli per infinto naturale fi burnì 
ha, & le [ì getta in grembo, & vi fi addormenta , & che 
in quello triodo ì cacciatori lo pigliarlo . Tone que Sfa hi- 
fioria Alberto Magno , nella quale ( come io credo 1 ") 

imitò 
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mito Iftdoro , il qua le nel libro x i i. Me Etimologie al 
cap . i ». ebce chiaramente , che quefta cofa e affermata* 
da molti con giuramento ,*? che in effett o f ^Alicorno fi 
Coatra Al piglia così} *? che fi doma mentre glègiouine. Mafai- 
bcrF °Jfr' f* a l* buona grana di quefh due auton,quefia allegoria, 
dorò. che fi ponga per la caffitd , non può fare , *? lapidata 

hifloria e molto lontanale non contraria, dalla natura*, 
dell'alicorno . Il quale, per quanto habbiamo intefo, fe- 
condo Eliano,che m quefla parte e il piu autentico feri- 
tore, che ne feruta, tiene inimicitia contra le fue femmi- 
ne,*? che pero egli vafempre filo per deferti , <? luoghi 
inacce ft bili : eccetto che nel tempo , che vanno in amore , 
perche ( come chiaramente dice Eliano ) allhora il ma- 
cchio diuenta alla femmina piaceuole, & per forza d'a- 
moredepofla ogni ferocità , vien con effe allapaHura,*? 
conuerja con loro ,fin che le finte grauide , *? che ritor- 
nato nella fua fierezza di primate ne ritorna alla fore- 
rà* fa, & in quefto e fondata la allegoria dell' flicorno in 

Z \ bràccio à ima vergine : cioè per vna figura fignificante 

• * / fetido me) Vna delle forzi d amore, chef come t ^Ali- 

corno per fera afinf ima,*? inimica, che e'fia^ delle fem- 
mine , con tutto ciò viene sforzar o tal volta a cedere, *? 
réderfilor vinto per amore-, cofi.Cr molto maggiormente 
ballila eglipofanzg ne cuori degli huomim, tjuddo fi di- 
ce haute aita fata [alterezza degl, Vei,& addolcita la 
fierezza SHercoìt , & volta la crudezza di Xenocrate, 
■&U (amenza di Salomone . “Per vnf, grafitato dt vna 
JjgjL fieli, fima mfrefia ,fu parimente la medaglia de Ni/« 
ÌÙkv» t* 
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popoli dell'India , di cui facemmo mentione au ariti : nel- 
la ejuale vn ^Alicorno , della maniera, che da ‘Plinio vien 
def catto , piegala tefla > & mette l corno nel cantaro di 
“Bacco, con quefiainfcritionc greca Ni S E O N. Velia 
qual figura fi cauano due fignificati : Lvno fu per noti- 
ficar quefla lor gloria al modo, che e [fendo ejuefio anima- 
le, & il fuo corno tanto famofo contra veleno, fi a propia- 
mente natio di quelpaefe, Et l'altro fignifcddo,che Bac 
co , loro peculiare , & antichi fimo Idolo , con la virtù di 
ejuefio corno confecraffe forfè il fuo liquore . JrCa venen- 
do a' tempi moderni, per imprefa molto propria barn pre 
fio alcuni Pontefici? ^Alicorno particolarmente Cle- imprefa 

mente U II. Paolo III. buonini prudenti fiimi, li qua ^ v iT & 

li fecondando a quelle autorità della [aera fcrittura,VoU ^P® 01 ® 
fero [igni ficar peri' ^Alicorno, la efaltatione , la forzafiar 
giufiitia,& le altre gran virtù loro. Parimente la impre 
fa del? antichi fiima, & nobili fi.cafa Criuelli in stilano, Tmpreii 
la quale illufiro prima Cele [lino Papa III. & bora lo II- Candii!" 
lu fin filmo, & Reuerendifi. Cardinal Criuelli , è fondata 
affai propriamete nelle virtù, & fignificati di queflo ani- 
male: perche tienevrì ^Alicorno, cÓ Vnmotto acqui fìatofi 
dai toro progenitori a'feruigi del Re Cbrìfiiani fiimo in 
quella lingua, POVR SAVVER L E A V TE. Signi 
ficando il valore la gran lealtà, ch'eglino hebbero Ver 
fo il lor Signore . Piu particolare, & piu chiaro fignifi- 
cato ha vna imprefa, che frale altre pone il (fiouio di Bar *** 

tolomeo dal Ulano fi qual portaua vn~^Alicomo,cbe chi ,nco «W 
nando la fronte infondeuatl corno, in vn riuo, con queflo '* 

£ motto 
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Dei Sani- motto VENENAPEL.LO. Etti Sàinlucù vltima- 
mente t ha pofìo ancor egli fra gli Emblemmati.co il mot 
fo,PRAECIOS VM Q.V OD VTILE. Vouesmte 
decine le cofe .nelle quali conftfle la importane a della vi- 
ta, & gli huomini di gran Valore , fon meriteuoh di gran 
premij. Et co fi potiamo conchiudere per quefle figure, & 
quafi per Vn commun confenfo.che le virtù dell'alicor- 
no fieno veramente grandi, fi come tuttauia le verremo 
Jfecficando chiaramente . 

LE PROPRIETÀ' MANIFESTE dù 
L dcH’Alicorno . 

Qy ANTO alle proprietà naturali ded' '^Alicorno, no 
e dubbio, che altre fon ordinarie, & che dipendano dalle 
qualità mani fefle, come (ono di feccare,afbmgere,&' fi- 
mili : & altre fono occulte , delle quali dir erri poi. Il corno 
Deferiti o- dell' dA licomo, fecondo che da tati autori fopr anominati e 
to. 1 c ° r defcritto,& p articolarmi te da Filete,Cr per quel, che io 
ho potuto confderare per alcuni fr amenti, et tazze predo 
fe.che ne ho hauute nelle mani , di quefh ‘Principi ; non 'e 
molto di (limile di colore , et di fojlaza all'^4uorio- } cioe,che 
di fuori e pallido, & quafi di color di boffo,fodo,etgraue t 
& non ffugnofo.come fono gli altri comi, che pero fi rade, 
& fi lima comvn altro ofjo , fenza odor e, K r ? fenza fapore 
alcuno. Ha qualità difeccatiua,&‘ cofirettiua moderata 
mente: mediante le quali può e gli far molte altre operai 
tieni, come fa il corno del Cento preparato l ^Amrio r 

Vout 
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Vette fon da auuertir due cofe di no poco momento a l'vfo oit antichi 
dell'alicorno : & la prima è, che no fi truoua apprejjo 
gli antichi» ne alcun altro buono autor e, che vfafje [^Ali- 
corno jie femp lice, ne combujlo , o dato inpoluere à bere . 

Si perche sepre del vero fe rie hauuta po chtfima copia: fi 
ancora perche rifletto alle qualità mamfefle , che hab- 
biam dette Jupp Ima [ufficientemete il corno del Ceruo,ee 
tiAuorio,chefene truoua per tutto. JMa la riputatone 
dell ‘^Alicorno ,t ut tu e nata dalle proprietà occulteje qua 
li a tempi piu moderni , fece ondo le hiftorie f fono in effe 
ritrouate,&' tuttama than meffo in maggior pregio, che 
fe ne fon vedute piu, & dtuerfe eflerienze , come apprejjo 
fi dirà.Et di qui confeguentemente fi chiarifce Vna ciur» 
meria, durata fino aldi dhoggi d alcuni y che fentendo of- 
ferì' flicorno comunemente in ftgran colo» mo fi dalla 
auaritia hanno pojli innanzi certi frammenti .come dvn corno * 
corno abbruciato, et per colorir meglio la fraude lorojha 
no tuttauia predicata per medicina mirabile, et preciofa 
cótrai Vermi, et cotra Veleno. Et mi marauiglio molto di 
alcuni valenti huomini, che a ' tempi nojlri hano illujlrata 
quefla prò fef ione de‘séphci,che ammettendo loro inprat 
fica /’ ^Alicorno contrai i veleno , & cètra la febre peflilen 
fiale, nè habbin però ngorofamente feoperta, & public a 
ta almèdo quella fraude , che tra tate altre hano fn qui 
cèrne fj a quejli fciagurati,et che e no habbin fatto altresì 
dihgétia di chiarire, qual' ^Alicorno intendariefi douer- ' 
fivfàre in quelle loro cèpoftiom. ‘Perche, oltra che del ve - Fallò AJi- 
ro flicorno, per effer co fa rara , <sr predo fa, riè fe ne può dueiòrd. 
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yfc w» per mano de ‘Principi ; x&Ài» confidererd: 
quelli frumenti ,c ano fc era chiaraméte,che non fono altro 
che o pezzi d\yiuorio,o altre offa abbruciate forfè di qual 
chegra befiia marna, o piu tofto vna miniera di pietra fi 
fatta . lo Veddi già vna maf ceda d\n animale gradi fiu- 
ma difot t errata alla campagna fotto a 'Menti braccia fra 
certa ghiaia , la eguale per efferui fiata , come par eua le. 
centinaia degli anni , vi fi era tutta calcinata in fuor che 
i denti ,<? perche era difapore afeiutto ,■ *? afiringente, 
& che alla prona meffo nell'acqua vi bolliua dentro gra 
pezzo finte fi chil'vfaua per ^Alicòrno , &Jf eaalmente 
ri crra centra à i vermi . filtri dicono , che quefii ciurmadori. 
per l’Aii- portano anco Vna certa forte dtptetra per ^Alicorno :il che. 
C,orn ° auuerti molto bene il dotti fimo ‘Brafauola nell' e f amine » 

ch'egli f ece molto accuratamente.de i Séplici, dicedo, che:- 
molti, anzi tutti gli Spetiah, vende ano perniile orno vna 
materia di pietra. Et io di ciò poffo anche far teftimonia 
za per V ditta da huomini degni di fede in Roma, che fine 
caua in piu luoghi, et particolarmente in Calabria } donde 
fi porta da' Ciurmadori ,<? fi vende al vulgo per corno dì 
Liocorno , che e facil e ofa a pervaderlo, per ejfer quella, 
minier adorne dtvn.offo. abbruciato,*? fcaghofo, *? [ecco, 
li’vfo dei- che me fifa nell' acqua, fimiìment e vi bolle , lo quale hanno' 
faifi Ali- tutt i p er fegno infallibile dehero.Et ancor che quefii rot 
t ami ,o fien d'vna pietra fi fatta , o di qualche ojjo brucia 
to,o calcinato , fi pofiino adoperar doue faccia btfogno di 
difeccare, <? ancora cantra à i vermi, fi cerne anco fi odo 
pera il corno del Ceruo cobufio , <? l'^Auorio, <?gli altrii 

Spedii 
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chiaramente pero io cocbiudo^he quefh non fono 
bicorni m modo alcuno , che Utero ^ Alicorno non è 

Venuto in Hfafiato alle fue qualità mamfefle.ma filami 
te rifletto alle proprietà occulte. ,cbe in effofiritruouano + 

LE PROPRIETÀ OCCVLTE a& 
dcirAlicorno . 

t v,.-. .,■*> ■' A v •, .5» vjW *V.A , A »* * vr . 

Qv AN T O alle proprietà occulte 3 e (^Alicorno da 
tutti quafi-i Medici moderni meffo fra i medicamenti » m 
chef dannoso [empiici fi compofli centra Veleno, &ton* 
tra lefebripejliUntiali,ccme fi damo anco limolo arme » 
noyla terra follata, i frammenti preàofi, il Lapii Lzu- 0 C p °^ c 0 he 
li A corno del Ceruo,i Coralli altre fimilt, de' quali i p propric- 
falmente f può r endere altra ragione, Je no che fano ta- t ^ < ^ t * 
li d fi effetti,*? dt [ita forma naturale,come poco auan- 
à baciamo dimoftrato. . ?refuppofla adunque la effe» 
rtenza dimezzo, della quale non emaefra migliore nelle 
cofe dubbie , fi pojjono oltra ciò approuar quefle occulte 
proprietà co qualche buona coniettura. Et primieramen 
te gran fegno pare a me che fia,cbem quello corno fiano proprietà.. 
alte, Crfegnalate virtù, il ritrouarfene di rado , & co grò. h 

faticai? erche,come altra uoltabo detto Ja Natura non 
fuol'ejfer mai abbondante in certe cofe d'ìmportazaianzi ' ? 

che à cofiume di Principe. ,& di buono economico. ,cbe tie- 
ne occulti i Juoi t efori & le fue cofe piu care neferragìifi 
negli /ludi piu fegretv,cofi la natura non ecopiofa per tm 
tadell oro,d elle géme, & delle pietre preaofe, ma fi come 
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le produce con lunga fatica , *? nel corfo di molti fecolt, 
coft quelle tiene occulte nelle intime v f cere della terra , o 
nel profondo del mare ,o le manda ne i deferti,*? { per luo- 
ghi inacce filili , come habbiam detto dell'alicorno . 
n * Si giudicano ancora dalla foflantia : fi come confideran- 
do noi la foflantia delle pietre predo fi, nella cut cojnpo fi- 
ttone fi 'vede affiti di forma,*? poco di, materia,*? quella 
pura,filcndida ì *? [migliate à la natura delle felle , chi 
negherà, che in effe fieno Veramente virtù celefli,*? mira 
•H- Ititi Et che cìb fio, Verofapprouano ifaui co quefia altra 
ragione, che tato operano quefle co fi preaofe c ol poc o,qua 
to con f affai, *? tal vene, che filamentc applicata, no al - 
tramete che la calamita tira a fe lferro,cofi quefle tira- 
no occultamente ,o velenoso finto, o qualunque altro hu 
‘ li li- mor nocino , *? contrario alla vita . St conofcano anco 
quefle virtù per qualche fegno di eccellenza , che fi Vegga 
nelle fattezze efieriori, delle denfita pulitezza, odor e ,fapo 
re,*? colore : fi come denfi fimo,*? grane e quefio, c ome 
noni ne ff uri altro corno, bianco difua materia , puro, vrù 
' v * forme,*? Vn filo in ciafcuno w Alicorno . Et di piu , come 
aitamele difcorre il fapietiftmo ^iuicenna nel T ratta- 
• * to delle Virtù del cuore-mirabile virtù fi dice quella, che 

opera effetti di caldezza,*? non e caldoffi freddezza,*? 

TI. no e freddo- Et opera altresì a quel, che vale difua i pro- 
pria natura,*? non aiutato dall arte, non combudo, non 
■ , lauato, ne preparato, come del corno del Ceruio fi couien 

fare, *Di modo,che fi accordan conEhano,*? co Ftlo/ìra- 
$o tutti gli altri autori, che quelli antichi Et,*? ‘Principi 

dell In - 
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JeU India >appreffo de quali fi belle notitia dal principi» 
di queflo corno preciofo, fe ne faceuan far le taz^eje qua 
li a domauono con cerchietti doro in )>arie foglie contee • 
fieuoli a ‘Principi , & con quelle leueano per vn ficuro an- 
tidoto contra ogni foffition di Veleno, cotra la briachezza, 
cotra lo jfafmo, contra l mal caduco, & contro a ogni ma 
le infanalile, quali hoggi fono ( direm noi)le feln pejlilen 
tialt. quefle hifiorie concorre poi teff erienza, che al- rcfpcrf 

le occ afionigliMedici hanno fatto , & fanno di queflo cor ’ M 

no, quando ne poffano hauer commodità. Et qui lafciodi 
nominare infiniti di loro, per hauer de fiderato ancor io , 
ch'eglino mi haue fiero prouata quella loro pr attica, et gli * 

effetti , che pongono dell ^Alicorno, con qualche ragione » 

Quafi tutti quelli , chefcriuono delveleno , <7 delle febri 
peflilentiah in pr attica F appruouano. Tra t quali il dot- M ar fiiio 
ti fimo Marflio Ficino ne fcriue con affai belle ragioni , Ficino *> . 
prima nel libro i ii.del modo del viuere Vnavitacelefle,do 
uè egli attribuifee a queflo corno virtù occulta, & celefle 
di oper ar mirabilmente . Et dipoi il me defimo conferma 
per commune vfo de i Medici nel libro degli antidoti cé- 
tra la pefle . llErafauola ( come di [opra mi pare hauer il Brafa- 
detto ) F approua ancora egli , quando fi p offa hauer del ; 

buono . Et il Matthioli infamemente lo pone negli an- 
tidoti contra Veleno . JtColti altri moderni f & p articolar ^ ^ alt ^ uo 
mente Aluigi Mundella d autorità et altri, pone Fvfo del ** 
corno Monocerote contra i Veleni t & cétra il morfo del il Mua- 
Can rabbiofo , & et altri animali veleno fi, & etiadio cétra delIa * 
i Vermini,^ fuoigraui accidenti : ma ne fcriue con poca ,\i i 
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rifluitone , per non batterlo mai vifo , ne conoj cinto • 
diRoS. / Medici di Roma, de'ipiu eccellenti , ne fanno ancor 
Uro fojfefi, per baucr fene poca copia del vero, il -chea noi 
e pouf ima cagione, che per lo piu fi lafciano condurre 
t pattiti à tal termini, prima che fi venghi d )*n medica- 
mento cofìprectofo, che o non Ufogna piu,o nonhafa^. 

2?; modo, che chi defider aveder di cretto corno ejfeneth 
a za piu trita, dette anco penfar, che non fi puh far di que- 

Jlo laprouatutto'l di, come forfè f può far delle gemme, 
delle pietre preciofe, & dell'oro , per efjeregh dvnajfef* 

Gra pregi Ye g tA # gli anni p affati certi mercanti T edefehi ven- 

«orno. * nero dofferir Vn corno d L Alicorno deerti "Principi in fa 
ma, ino perauuentura degli fopradetticorm,che hor a no 
Voglio nominar e, & ne chiede uano nouant amila feudi . 

; Alicorno Papa (jiulio III. moffof d imitatone di quei grandi Im- 
di Papa p trafori, che nomina Cj aleno defuoi tempi , intonino, 

Giulio n 1 jrf arc0i Q. g euer0t dette principio difarevna Spetieria 

di cofe preciofe nel Palazzo Vaticano, & fra le altre co- 
pro da certi mercanti Ragufei vn troco d ^Alicorno dodi- 
ci mila feudi. Del quale iofo, che Meffer ^Agoflin Ric- 
L’yfo, e la chi, medico in quel tempo di S. Santità, vso darne in va- 
l^Ucoruó rie occorrentte,ijuadovnofcrupolo,& quado dicci gra- 
di almeno, o co vino , o Vero con acque appropriate al cuo 
re , doue fofiflatagrdfehre ,& lo dauapiu volte hi f- 
gnando , con felice fuccejjo di molti, chefcampati per ciò | 

da gran pericoli,ancoraviuono. Unicorno <£ flicorno, • 

Ali conio che tiene flllufrif.cr Reuerendif .Cardinal di T renio f 

Ì^tSuo. chi ornamenti ricchi fimi digemme dorò? che meri, , 

# tamentg 
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tornente eJa (Innario vn teforojha tutte le note del vero: 
perche hi ceppo naturale doue 7 corno figtungea co la te- 
fla dell' animale, grò ffo quàto'l braccio d'vn'huomojifuo 
ri pallido, & dentro bianco, et denfo Qualmente per tut - 
co&graue àguifa dvri^duorio . Et oltre che nelle occa Ef ^ 
(toni d'importanza, quefio buon ‘Principe ne fa flato libe - dcll’Alicor 
rahfimo , com’egli è Jflendtdo m tutte le cofe,io poffo af J° ve 5cJ“ a 
fermar quefto difua ejf>erienza,che prefenti alcuni Signo 
ri,ne feci far quefìa pruouafece dar dell' ^drfemco a due p ru0 ua de 
colombi , & all'vno poi fece ingoiar e quanto capirebbe in 1,Allcorno 
Vngroffo di quella racutura,tl quale doppo alcuni accidie leno. 
ti,frifentì t et vifjef altro rimafè morto in maco di due ho 
> re . Eie ha dato poi più volte contra fofpetto di veleno, con 
tra i funghitile petecchie ,& allefebripejhlcttali, per lo 
„ più co buoni fimi fuccefi. Et il (ìmigliante effetto fi ha da 
fperar d ogni alicorno Vero, dato mafime a luogo , e tòpo, 
et co qualche ragione, e co buon ordine di Vomitiui,et fai 
tre euacuationi,e confortami del cuore, fecondo che ogni 
prudente, & buon Jtfedicofuol fare. 




LE SVPE RSTITIONI CHE SI 
dicono dcH'Alicorno. 


MA non ottanti le autorità de gli antichi, et de moder 
ni, e tante ragioni, & altre pruoue , la onde altrui do- 
urebbe efjer del tutto rifoluto delle proprietà di quefio cor 
no precio focale e la corruttela , e tante fono le imperfettio 
nihumane,che pero non ere flato, che non ffeno dette,®* 
credute di quejlo corno mille vanità Volgari . Et quefio 

L auuen - 
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auuenne fin dal principio appreffò a gl Indi ^pereto cht 
leggenda quelle genti che i Xe, Principi loro ne teneua 

no si gru contai che ne faceuafar le tazze* nelle quali 
foli beueano,d'\na virtù in yri altra t che per dogli attri 
• huironoycome è co fiume del Vulgo lafctarfi tirar dalla opi - 
* 7 nion foldjfenzdhauer riguardo alla ragione ; fi dettene k 

’ <- credere , & predicar di qùeflo corno tutte quelle mer atri 

glie, o piu tojlo J cioccherie, che per vn bel par ere fcrifje Fi 
icrThcor '{oprato . Che chiUnque beeua conque/le tazge,eraficuro 
w* che par quel giorno ria poteua effer prefo da alcuna infera 

mila, ne d'tmbriacarfi, & s'tncorreffe pencolo di ejferftr 
riito ,non pentirebbe dolore alcuno » ne temerebbe di niuna 
forte di veleno, et che v[cirebbe del fuoco fenza offcfa alca 
na.Eri fcorfapoi queffa voce popolare più innate crede fi 
yfherio aceadeinst fatti bi fogni tordi qtiefìo corno per boc 
Cjtfà in infusone fi inpofuerejwru fi fa degli altri anttda 
\tfiperchebafia che altrui la porti addoffo, al'habbiàprtr 
■finite', pero che pofiohinnanziilveleno,quefio corno fa due 
effetti, o ch'egli fuda , o yerame te meffo in Vna tazza di vi 
Segna de nofid’acquavi bolle datro.Eco queflo i Ciurmadori h ano 
d^krma me [f Q m ripetanone que ‘/or rottami d’offo, o di pie tra, per 
dori. c he a quel bollire che fanno nell 'ac qua, ddno a V edere alle 

genti che fieno pezzi dei vero flicorno , tutto che quella 
mede fimo fa ogni Sp odio, & ogni offa abbruciato. fida fra 
que fi e marauiglie,che coHoro allegano , perche la verità 
Labbia fuo luogo in tutte le co fe,e di bt fogno rifoluertredub 
Tre dab- bij . L\no far risegli è vero, che que fio corno fi a contro a 
bu * ogni veleno : f altro , fe e pofitbile che e fudi à la prefentia 

del veleno fi che bollapofio m vino foin acqua : et vlttma _ 

mente 
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mue, quel chef debba creder di quelle eccefiueprome/fe. 

1 v»> w » 1 4 \ u • . . •«« ^ 1 ■ ■* v v **' * '• 4 4 w 4 p 

v .\ se l'alicorno possa esse- 

rc con tra ogni veleno. 

Qv ANTO al primo dubbio 3 non r factl cofa à foHéta 

re che l' ^Alicorno ,b qual fi voglia altro antidoto , vagita 

contra ogni veleno : perche fi concederà che per auentura 

"Vaglia contra qualch ‘vno t ma cotra'à tutti pare impoftbb 

li. Et la ragione e quefaper ciò che o egli opera in quefo 

perle qualità fuemanifefle, o per fua proprietà occulta: 

fe per qualità manifefla , come à dir perche egli fa caldo , 

farà dunque contra Iveleno di qualità fredda [dame te je 

non contraal caldo . Jet a s ‘egli opera per virtù propria j è 

di Infogno yche ciò faccia oper occulta cbuenienza,o difeon 

uemeza ch'egli habbia co Iveleno ,le quali chiamano i Cre 

ci sympathia , et antipathia , et per cofe quòte harà quella 

conuenienza con ima forte di Veleno , la quale no harà con 

Vn altra. 0 vero f contraporrà à Vno t (? no à vnaltroidU 

tramente dato , et non conceffo, ch’vna ifteffa cofahabbia 

poffanza à due effetti contrari] Vgualmente ,ft peruerti- 

rebbe orni ordine di natura . "Non di meno. per forti fimi Sporta 
r ... r . _ \ J „ all-dub- 

argometijChe Jien queftì , rntefi bene , k? afuo fenfo , no ofia bio. 

no punto. Cerche per toglier via ogni conte fa in due paro - 
lefaltra cofa e à dire chvno antidoto fa di po(la % e diritta 
mente contra ogni forte di Veleno,*?, altra ch'egli confor- 
tili cuor e à tale s ck' egli fa pojfenteà re f fere à ognivele- 
no ; Procederà fargumento fatto che per auuetura nef 
funo antidoto realmente habbia virtù propria àdifrug - 

^ 1 & 
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gere ogni Velenosi che indifferentemente fia contrai cal * 
do,& contra freddo, o corrofiuo , o defiruttiuo ch'e fia^. 
Ma nell'altro fenfotch'm antidoto di fua propria, e natte 
ralfacoltà, conforti il cuor e, et così che di fecondarla attio 
ne ( come dicano i Jrfedici ) caglia co tra ogm Veleno ; que 
(lo non è incouemente alcuno. Furono in que fio contrafi o , 
*dTo$r; p^fiuatofiraccogUedagh fcrit(i dilfalcMjigamdug^ 
córra ogni antichi JlrCediciJe foffepo fidile ,che fi ntrouajfevn anti^ 
vc cri0 ‘ doto, che valeffe cantra ogni Veleno . Et con tutto che fi alla : 

gafjero dalìvna par te, e l'altra molte ragioni, e che jf ecial 
mente il Jt(etndato,cbc fin a quel tipo fu tenuto tl più ec 
cedente di tutti, et non di meno fi ntrouafje di poco valore 
contrai morfi delle Uip ere, et d'altri animali veleno fi , fi 
miniente venne * Andromaca f amo fi fiimo medico al lem . 
po di'Nerone,dal quale fu copofla la T naca, e fu riceùu 
hTrua." ta(T approuaucó tato applaufo,chene furono fattipot 
m, et topo filoni Ledi fiime. Le qualifurono pofcia riceuu 
te daCaleno,et duram anco in quella riputatane, che la 
T riaca fia vno di quedi antidoti cccedentifiimi, che cofor 
randodtfua propria virtù, et poffanza le virtù del cuore , 

1 -foto hablrtaancoforz£ dir e filiere contra ogni Veleno. Il mede 
ad cuore c fimo diremo dell' ^Alicorno fi quale di fua propria natura 
Veleno & poffanza piglia la protettione del cuore, egli da forza 

a poter re fi fi ere a ogni violenza , che gli p offa far e qual fi 
Voglia forte di veleno.e non altrimettche Vno, armato che 
egli e, fi difende contra ogm forte d'arme, così il cuore con - 
fior tato perquefio antidot d.jio lo potrà offender ne (fun ve 
lìnofo caldo che e fia, ò fréddo (od altra marnerà, h que 
fio mòdo j'mtende ch'egli fia contra ogni veleno * v,uu :v * 
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SE E POSSIBILE CHE L’ALICQRNOì 
fudijb che bollaallaprefentia del veleno* 

All ALTR A propofiafe epofiihile che ! L Alicorno 
fudi ada prefentia del Veleno, o che venghi a Udire .Io 
ho letto appreffo di molti autori, di quelli etiandio eh e non 
negano l ÌAlicorno,h quali tengono che quefio fiaimpofii 
hilepercioche il/udore è effetto intrinfeco , eccitato dada 0 
pot etia Cenfitiua , et Vegetatiuaima ! ^ Alicorno maca do» A*. 

gnipotentiaf tnfitiua , e Veget attua, ne pub operar in alcu A 

modo per principio mtrmfeco . Ofepure ilvulgo Vuol che. ■' 

e fudi, quefio auuerrà forfè in quefio corno pervàdente: 
conci'ofia che tutte le cofe pulite, et fi fatte .come il vetro t 
gli fiocchi, et il marmo, per ogni poca humiditàche piglino \ 
dall aria fiejja mofìrano difudare. Et maggiormente po .. 

fli k Vna tauola di viuandeidoue noi Veggiamo manifefia- 

mente, che lvapore,che fi leuadadeviudde calde, f a appa " <,vi 

nare(checofì vfano di dire) ivetri, efìmigliatementeap 
panna di quedahumidit 'a,doe piglia l '^Alicorno , & ogni 
altracofaterfa,e puhta,che gli fia prefente. Con tutto que 

fio cofloro s mganano goffamente : perche tutta la forza n.'Cbio! 
dedelor ragioni confifleinjuefio , chelfudorc fia effetto k 
ded' anima, & di cofa viueteie quiuiio riuolgo dar gomito 
tutto cantra di loro, e dito;! ^Alicorno nò» è cofay mente, 
adunque c non fuda propri aniente, ne fi muoue da princi 
pio intnnfeco,ma per effer pulito , e frefeo piglia difuora 
Vtaquedo appannamento dad' ariane dalvapore^he ìmdp 
parentta noparchtfia akr alche fitdore set Viedettofudo- 
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re, Sumojfofo da proprietà occulta, 0 da fuo principio in 
trinfeco à ricette? quello humore.o fta dalla qualità del ve 
letto thè contamini Uria di mezze Jaqual venghtà offu- 
scar la politezzadelcorno,come fivede euidentemete,che 
la vi/la di vna donna col mejlruo offufca loffecchio doue^ 
ella guarda fir fecca alle volte le punte doue ella paffuto 
fta per altro accidente ; [taf occulta qual f voglia caufa, 
che al dubbio non rileua nulla , tutta volta che f effetti 0 fta 
Cornetti coffalquale io mi riferjco. Et in cófermatione quefto, 
de ferpen jo trotto che della mcdefma proprietà di fidare a lapre - 
fentia delveleno, nel modo, fopradetto fono certi cornetti 
len°. del [ergente Cerafte.de' quali fcriue 'Pietro d Ebano Càci 

liatore nel libro de' veneni , che per duetto effetto 1 Trinci 
pi ne [oleario fari manichi de' coltelli, che teneano in tauo 
la . Il me de fimo dicono che fa vna forte di ‘Diafjro ber et ti 
Ter m faterò, che dimandano Lingua Serpetina, 0 Lingua di 
pentina, 0 ZJipera.la quale pero ridotta àguifa di piccola [détta lu - 
di vipera* dito , t convarìj ornamenti d'oro, e d'argento ho 

vitta fra le cofe pretiofe et alcuni Principi; perche dicono 
che quefta parimete tenuta m tauoldj fuda allapr e fentia 
delveleno . E cofi io concludo, che quefto non e imponibile 
dell ^Alicorno perche non è veramete fudore,& maggior 
mente poi che'l medepmo effetto f vede in altre cofc^j . 

SE L’ALICORNO BOLLE PRESENTE 
v il veleno. 

h i « '•••.' ■ - ; 

C IMIL MENTE che bolla quetto corno poflo nel vi- 
gnato nell’ acqua prefente il veleno, pub ftar molto bene . 

Et 
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Et co tutto che noi Vediamo cht'lbolhrt ne li? acqualo fac 
O quafiogni cofa combufi a, come l'offa abruciate, i comi, 
la calce Ja cenere ,&t mattoni nuomyion tal pero targo 
mento , adunque f ^ Alicorno fempheementt non vi botte. 

^Anzi al contrario ,quefto nonfolo è Vero, ma di più affer - 
mano certi buoni ftibttioÀ,ch&queflo.ì ilfegiio effcritìale a 
conofcer il Vèro^Alkerno dal fai ìfcet cheperral fegno,al 
cuni frumenti del vero^Alicorno, che fi veggono appreffo 
certi mercanti in “Parigi, oltre à quello intero , non fon co - 
buttiate calcinati altrimenti^ et nondimerio'potti HelVt^o 
bollono euidentemente. Et. c tifi diremo chei bollire nell ac 
qua e ben egli effetto comune ali ^Alicorno, & 4 molte co* Sc g ni del 
fe combutte f opradette, ma perfegno difltntiuo t^Ahcor- So u 
novi bolle femplicement e, & non cobujlo'.'Dal quale efftt bol]ire ‘ 
to fi viene in cognitione dvna qualità mamftfla di quefto 
corno, eh' egli babbi qualitàmolto afciutta x e dtfetc attua, 
onde pub egli valorofamente refiflere atte putredini,^ co dell ’ Ali - 
ferire à i vermi, ài velem& alle petecchie fictìme il Piòlo C ° rn °* 
armeno, e molti altri antidoti in ciò fi lodano, e fi vfano co 
munemente,per difeccatiui molto eccellenti . Senza che 0 Difcretio- 
fudi t ^Alicorno, b nofudi,et che bollalo no;cert'e cofe fifat ”on 1 ncer 
te al mio parere, che attenerle per tali no pregiudica atta Sibili 0 ’’ 
Verità, et tornati crederle in gru profitto. e bendetta repu 
blicagno deue alcuno di fano intelletto cercar di riprouar 
le con rigor delle ragioni : ma piu toflo deue tolcrdrle x &* 
ammetterle dtfer et amente, almeno in gratta de' Principi 
li quali e bene che fi compì ac cino di que/la lor buona opi- 
nione. v Anzifiamo obligatià comune vtilità di fcriuere, et 
dìperfudder al vulgo, che quefo, et ciò che fi dice dettali 
v coma 
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-corno fa vero, a confa, chef tolga tartareo gli animi mal 
udgi di mal operare ,penj> ondo che per virtù dt quel corno ■ 
può facilmente dtfcoprirfì la loro iniquità, con Vituperio , 
& eftrema rouina loro. v ... .iV> v »' ■ ' t " 

RISPOSTA DI APOLLONIO THIA- 

\ • neo alle promcffc ecceffiue del- 

l’Alicorno. 

' V f *^vS5£ Jl\ OC tra t , . •» *dk' j. 
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ULTIMAMENTE che fi prometta fra le virtù del 
[ ^Alicorno, che chi beeffe con quelle tozzi, po fi ejferft 
curo per quelgiomo da ogni forte f infermità, ér che non 
gii poffa nuocer ne fuoco me ferro jne Veleno, ne auuerfta 
alcuna. ^A quello darò la prudétifitma n/fotta di ^A- 
pollonioThianeo,con la quale conchiuderemo quefiono- 
ftro ragionamento . Il quale ( fecondo che Filoìhato re- 
cita) hauendo vdite con marauiglia,e confiderate le gran 
virtù, che in quelle bande fi diceuano dell' ^Alicorno, addi 
madato dal buon Damide Filofofo Indiano di quei Hr de- 
mani, s egli deffe fede à quel, che fi diceua del bere in 
quelle Tozzi, che haue/fe tante fegnalate virtù ; Cfi pre- 
verrò fede ( rijfofe ^Apollonio ) quando io intenderò jhe 
quefti ‘Princtpi dell'India fieno nati non mortali. 

. - * 

IL FINE. 

’ i. * . • \ * 


Die xi. Scpterabris MDLXXIII. 

Si è veduto l’Opera deH*Alicorno deU’Eccellente M. Andrea Bacci Me- 
dico, & Filofofo Romano, & perche drcntoui non eie cofa repugnante al 
la Fede , & alla Rcligion Chriftiana , però diamo licentia , che fi polla 
Rampare, quello di detto di fopra, 

Xu dft Fr.Frjmcifcus dePifis Generalis Inquifitor Dominij Florenttìu. 
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